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`dwompm'rc,.òalmeno dilcg'ge Ее, Ö

' d’V_dirchc gentili4 pociìc.Mcntre tan

; тощими, quanto {пошив Голо—ро- t
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e (ono onorati (ommamente,compo­

n endo Sonetti, Canzoni, Commedie,

'Sz altre forti di poeiìa Toicana. Once

non (arà inutile quella mia fatica, ful

2

chi coloro, che col poetare, e vinciami

io porgo il modo di comporre all'vfo

moderno , per dar piacere a’Príncipi,

öl al Popolo,& in cófeguenza a’Pocti

d'efïerc onorati, ¿d_ellaltatí . Lafcian

d'o da parte quelle oiferuazioni de gli

antichi, le quali à nulla giouano nel

tempo prelente. Е (e molti anno {crit

to di quella facoltà , come Arißotele,

Orazio,Cañel Vetro,cd altri infiniti,

che farebbe opera` perduta il nomat

gli, nondimeno ü può dire con ogni

raggione,che oggi dì nó abbiamo vna

Poetica all‘V(o: perche le regole да

teci da tutti colloro, benche fondate ,

non leruono all’vfo, effcndo la Poeti

ca ridotta in таю più fublime. Nè

occorre паю lodare gli antichi, i qua

li non anno (apuro maì'quello , che.

fappiatu noi nella vecchtezza de’fe­ `

coli . Si che gentili Virtuofi aurete da

me vna Poetica chiara , erbreuc, e fa

cile, çompoña con ogni fchieâtezga...

l ’atm



 

d’animo, non per moiirar Ifingeggno

corîCaratteri Greci,e Latini,e Fran

сей, с Tedefchi, mà pura Tokana.. ,

acciò poíîìate porucla dauáti a gli oc

chi , come vno {pecchio terûfiìmo di

Crißaiio , [enza cornice, nè fogliamí

d’oro, ò d’argento , douc (corgerezeo

tutte le regole, che per via {редка , с.

piana vi condurranno ail’acquißo del

bcn postare, nö con foñ-.fiiche raggio

ni , с queiìioni di lana Caprign@ (eo

me [uol dirfì ) ma in atto pratc'ico bcn

fondate, e nell'oiïeruanza de’¢empi

prefcnti,|nè manchcrò di darui qualii

11a documento neccíïario in ogni (pe

cie di poeûa To(cana,e principalmen

te per muûca,la qual materia nó è iin’

ora Hara toccata da ncHuno ( perquä

to io Гарри) e pureoggi i] fiima, e ii

vede снеге 3a più importante , e più

nohiledell'altre,perche fe vn’ingegno

defidera auanzaríî , ét acquiilarc la..

grazia d’vn Principe, più, che vn So

nccto , Canzone , {о роста Eroico, gli

prefenti vn Drama per mußca, ò та.

Scelta di Cantare per Camera , che fu

i’ blitofarà ben viño,accolto, e regalato.

.A z. Eisen

í'
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Eilendo vero,chela Mufica ,e la Poe

1ia lonodue forelle .Onde (e la Poeña,

quantunque più nobile, non há fortu

na nelle Corti , di che grandementle'û

lagnaua Torquato Taffo, s’vnifca alla

Muiica, che tiene Pimperio de’cori, с i

ritrouerà modo di pofarc il ferraiolo , .

come (ogliono dire i Fiorentini . Ciò

dico per raggione, e per efperíenza al

tresì , auendo io trafcorl'o in qualche.;

parte l’ italia . Del rello,leá qualch'

то non gradiice il mio Studio , com

расист s'appaghi al meno della buo

na intenzione di giovare altrui, edoni

il libro in preda alle fiamme, e На que

llo il (uo primo, ed vltimo fpkndore.

Della ’Poe/imc donde venga così chiome

ы . Calm. ‘

A Poeíîa viene cosi detta darn.. ‘

certo verbo Greco , che ůgnifica

FACCIOin пота lingua, perche ve

ramête il Poeta par che più догм al~

tro Arteŕice s'adopri nelle fue Com

poiizioni,e faccia dale ogni col'a colle `

lue (тандеме capricciofe inuenzio~

.
~ ‚

и
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ni,e famoû ornamenti del днем Poe

iia ñ dir'fâni(ce,che fia Arte di compor

re Verñ. Altri vi vogliono la {топь-г

má ciò non è vero. La fauola in Poem!

intieri io Шлю, che ña nceeñaria , ma

fc in vna Canzonc,ò Sonetto non vi fi

framifchia fauola alcuna , fi potrà egli

dire , ch e пб fia componimento роесь

со ? lo hò fatta queila otïeruazione, ёс

alla fine hò determinato, che lenza fa -

uola camini beniíiìmo la poeńaße f1 di

cciïe il cötrario,inñnite Canzoni,e So

netti del Petrarca,del Bembo, del Та (

io, edel Marini,ed’altri типы Poeti

поп farebbonöpöffiëìptftheineiîi nö

farebbe тою, nè formata da loro, nè

delle antiche puñeui per entro , come

farebbe in quel Запахи) del Bembo f;.s«

to in lodedigran Perfonaggio ‘apo.ì.

ßen deuria farm onor ¿eterno rfftmpzo

Нарыла/{гиде in mezzo alfa@ belmöte

fcolpiruiin Imm, c contenuta/"rante

gir trienfando , e dal-'i vor: al Tempio .

'Pmch Гаиш- а glortofa, ú* empio

_ /iuelo таил, е pareggiare Роте: ‚‚

. “or cb‘.1ueapiù [а voglia, е le таи pröte

тминаtutta acerbojcempie

­ А 3 VA"Hr
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Torceliel voi Signor dalcorfo ardita,

cfa/ie zal сЬ'апсот ener vorrebbe

¿por di qui dell'Alpeno/im при: r

Fonda Tirrena астма/лихие crebbe ,

e ditroncbi reßò coperto il- lito, '

egliaugelli явят/ветерки. '

1n quello Sonetto non appare alcu~ ’

mfauola ñnta dal Bembo, nè manco ñ

fà mêzione delle fauole degli antichi,

non ii mentoua Gioue,nè Mercuriomè

Ninfe, nè Proteo , ne altra cola limile.

Dunque la Poelia può flare [enza Га—

uola,cioè,che vn cöponimento ii chia

mi poeíia, má Гс vi folle alcuno,che sê

za mai inuentare volelle ellere Rimato

per Poeta nel Mondo col folo varieg

giare,io farei dell'opinionc de gli altri

di bandit-lo da Parnafo.

1l medemo appare nel Sonetto del 1

Petrarca,

Voi, elle алыми in rime[parfe iljuana.

Ma non in quell’altro,

L¢gola, е’! fanno, е Patio/e piume.

Poiche iui ñ fa menzione d’Elico­

na, e cosi vi farebbe vna fauola antica,

la quale tinge Elicona per тат delle

Mufe. п

 

Com
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Comporre altro non iignifìca, che.:

porre înûeme,òin voce, ò in патио ‚

che Gfaccía , ecolla mente (ola altresì.

Et il Verfo è certa vnione di parole

armonic'he riilretta . edeterminata di

numero, e d'accenti.

Dico di numero, e d’accenti, perche

non baila al Verfo il numero , е che li

pongano infìeme;per eiîempio,c_inque,

fei,fette, ò vndici iillabe, mà è necetTa»

rio difporte gliaccenti ne’luoghi con»

ueneuoli.

E già che mi fono incontrato à dire

del verfo , (enza il quale non è poelìa ,

nè può effere alcuno Poeta in modo al

cuno,bcnche folie il primo Pilofofo del

mondome farò il feguente Capitolo.

Del Verf@ dz quante maniere/ia ,` е di [ua

_ qualità. бард.

He coi'a fla il Verfo già (opta l’hò

accennatoßt apportato la (ua де

ñnizíone. Вена da efplicare di quante

maniere lì polla fare, cioè di quante úl

._ labe debbie eifere , ed in qual luogo lì

-‘ debbian porre gli accenti,che а; gli аса

A 4 centi
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centi ваш! ii dene intendere. Et acciò

nulla manchi all'intédimento, Рассеи

to acutoè vn fuono della voce, che du

ra piùltempo,e però dà forza a` quella...

Vocale , (opta la quale-è pollo , e così

han detto altri , che (ia спешите del«

la voee,e cosi è in сбытом così dico io.

Doue poi non è,nè ii conofce detto ас—

cento acutofepre ila il graue,il qua- l

leè di minor iuono,e di tempo più bre~

ue, come in quella particella падла,

nella prima iillaba ña l'acceuto acuto,

y e da [trono maggiore,l’altre iillabe [u0

. nano ancora,ma d’accento graue; pe

ròcafcano , e [-1 proferifcono , e vanno

viafubbito. f .-v _

Ora lafciando da parte molte altre

coieJe quali nonrilcuano tanto,ò quä

lo,circa il verfo,h lined-o propoilo eiîer

brcue, dico che il Verfo Toi'cano può

effere di due,di are, di quattro , di cin

que, difei,di [efte,d’otto , di noue , di

diece,ed’vndici_, edodici ñllabe,oltra

non (i тащите trapaiîate le dodi- `

ci lillabe , ò non è verfo, ò veramente è

verfofdrucciolu , perche in follanza... `

l'accento acuto nö può парша; livn`
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decima lillaba , e l'altrelîllabe ,che poi

fcguono,farebbono tutte cadenti in ac

cento graue , e di quella maniera dall’

accento acuto ne ранено cadere ancor

tre delle iillabe, come in quel verlo fat

to in vn certo mio Prologo burlel'co di

Carneualein Firenze, in Cala del Sign.

Piero Sanmarrini Muiicoecccllentiilì~

mo di Sua Altezza , introdotta la Ta`

gliacantoneria, ôz il Derifo,dicea la Ta

gliacantoueria cominciando,

sCarri, rola,precipitati,`

Поп/о in Campo,

Sarai родне, e cenere al mio lampo.

Doue f1 {corge in quella parola Precipi

2421 {0:20 vn (olo accento ell'ere quattro

ûllabc,e benefprime,ed imita,trattan­

dolì di parole in bocca dellaTagliacan

toneria, e di precipizio . ln altra occa~

ñone farebbe cofa durifiìma,ma non fo

lo quattro, è che ancor cinque Gllabe, c

foríe più potrebbono fare detta caduta,

à rigore parlando . Ma laiciando le du

rezze,e ciò che nö viene mai in vio mo

dern o,feguol’incomìnciato.

Di due ЕШЬ: può farli il verlo, è co

la certa, ma _le fr continua così, ogni

А 5 ‘ quat
\
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uattro verfi di queßi in (oilanza ne.

anno vn (olo d'otto ńllabe,_per ellem

pio.

Sempre

Dolce

Sempre

Caro,

lE’ Pillelïo, che (criuerlocosì,.

Scmpredolce,femprecaro \

Equeilo verfo di due lillabe piano

hà l’accento acuto nella prima.

Stimo nondimeno,che vi ña qualche

differenza poiche in porre le voci di

due lillabe diileie per verû di due lilla

be,non poifono racchiuderlî le vocali,e
cosi delle voci di tre íillabefarne due.. I

[ole lillabe. .

Mentre vine amor nel petto

Sempre io penfo ¿fo/pirare.

(luali due verli non ii potrebbono p

{ciogliere in quattro,com’è chiaro.

Si conofce chiaramente, che quando

il verlo lì compone di quattro, òd’otto

GllabeJe voci caminano d’altra manie

ra ‚ perche vi ii pongono voci di tre fil

labeJ. _ '

вена dunque conchiufo,che vi lia..

‘ ­»- il ver

И. vf ¿um ‚

ŕ ‚а: › l 'u ' ­,.
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il verfodiduc Gllabc foie, 6l anco per

caufa della rima , che i] può porre ne'

quattro verñ di due íillabe.

Lo confermarò con queil'altra offer

uanza , cioè (e vn verfo di due iillabb

foire folo, e fi facefle punto fermo, e poi

feguitlero altri Verlî diiïerëti,ben ü co

nofce detto verlo liar da (e,ed снеге ve

tamente verfo,come

Tiangi.

Non ê’lpianto, che-tifámifera, y

Bella Clori, má sfoga il dolor.

Ma quelli verii così differenti non...

fono troppo conoíciuti da rozzi Poeti.

Conofeonii da coloro , che han pratti

cato i Teatri, e (ono auezzià comporre

drami permulîca,efono rnulïci,percl1ei

my*

f

ilmili verii nella mulica fan pompa del

Pcffer loro, e non altroue, @come diui

ierò à (uo tempo apprefio.’
лето verlo è di tre iìllabe,­

Tiramm

Bellezza

le re i
M'aâltgîgqì f

одепо ha Paccento nella feconda lil

laba. ‚

­ A 6 Е

`
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Et in loflanzadue di quelli formano

\ il verfo di (ei fill-abe, vinto ne’componi­

menti drammatici d'oggi di , lo {druc

ciolo [aria di quattro,

Deb уснёт,

Ю/иедйлп.

6c altri ûtnili,pure coll’accento nella..

feconda Hllaba , perche circa gli accen

ti,cosi i verûfdruccioli,cornei tronchi,

ò accorciati , gli prendono da’verii pia

ni, öl è regola vnitterfalc.

.f Seguel'altrodiquattroñllabe,come
Il mio. [degno A _

Sfida Мате, г, г

Cbiamain guerra '

Gli ~Aquilani.

e iimili.

E quello hà l'accento nella terza Gl

labs..

ll (uo fdrucciolo ordinario (aria di

cinque визы, come quei del Caualier
Marini nella Sampogna. s'

кии сопсаие,

ватта,

Secretarie,

Del тю mi'fero

infortunio.

L’a l

AJ

_1».
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L’altro verfo èciaque,per elïempio

Non ti vantare

Varta bellezza ч

E (рено ha l'accento nella quarta...

fillaba, può haucrlo ancora nella fecon

da,e nella quarta.

ll (no sdrucciolo èdifei,

5e Рати ê itißabile,

La Donnaè labile.

L’altro èdi {cí,come,

Se Giaue ileomanda,

Decreto ê delfsto.

q Е quello ha due accenti, cioè nella.

' feconda, e nella quinta lillaba.

Ecosi il fno fdrucciolo ê di Генет

labo.

Se il Cielo non piegafi,

In шпор“: гены/5.

ô( altri (нит.

L’altro verlo e di (ette ‚ del quale fo»

no pieni i Toicani Volumi de виновн

n1 „вальсом: nel Petrarca.

Si migouerrm :l velo.

Bembo. гид/ерш и mane,

Cbe parl: àfuemurato i

llì nel Marini, nella Sampogna .

' Nella сигами cin/c ­

~ Di
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Di si mirabil muro

[Зашита/а erede

Delmagnnnimo Nino,

Il [uo fdrucciolo è di otto lillabcß

Non ё si fìcro/irepzto,

Nè la tempefia orribile. .

~ паша verio piano è d’otl0 ûllabe,

Dime regna la сойти,

. Solo apporta inferi input.

Е quello ha Paccento nella terza , ь

nella (сайта lìllaba.

ll fuo fdrucciolo è di noue iillabe,per

cffcmpio,

Il de/ir non ê тише

Se raggione il fà contrario

на gli accenti come il fuo piano.

L’altro verlo piano è di noue,

Non t’ vana quella/perdure

Che .riappoggia à corfedele,

Et há l'accento nella terza , e nella...

ottaua fillaba.

Puòanco quello verfo di noue iillabe

auer l'accento nella fecöda, nella quin

ta, e nellaottaua, come

Crudele/pzetatatámarilli

t E furie è più vago del primo;

f L’altro è di dicci,\ ‘

Ten/ì
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Реп/Брит [oferte/pistola '

Di tmßggere „пинта innocente.

Et ha Рассею nella terza,nclla feliz,

е nella nona iillaba.

Il (uo {dru cciolo farebbe d’vndici.

E ml duolo,cbe baffo à commettere.

Hä gli accenticome il (uo piano. _

L’altro d’vndici il più bello, öl il plù

graue di tutti, del quale li (criuonot

poemi eroici, 'e li fanno i Sonetti. А

Canto Parmi pieta/e, e’l Capitano,

Cbe’lgrnn sepolcro liberò di Chri/io.

.Apre Риото infelice allor,obe nrt/cc

In que/ie vita di mijerie piena.

Le (edi principali de gli accentidi

quello verlo lono nella quarta,nella fe~

ña, nella ottaua, e nella decima ûllaba,

согнет] Petrarca, `

Voi eb'a/coltate т rime/parle {Ниша}

О d’vn’altro modo , cioè nella terza,

nella fella, e nella decima, come nel

Tallo

Canto Parmi pietofe,e'l Capitano.

Ed anche in altre lillabe ñfogliono por

re da Poeti,come ii può vederene i loro

componimenti.

_ ll fuo fdrucciolo è di dodici lillabe, '

' Diem ~

>'\

` ê
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DimmiСпрошу поищи: nö Шип/сете.

На le medeme Sedi del piano d‘t t.

Ь L’altro verlo piano è di dodici lilla

С, _

Se реп/Едим: rapirmi l'onore,

Scelta del Ciel o ti rubbi la vita.

L'accento è nella fecöda, nella quin

ta, nella ottaua, e nella vndecima.

ll {по {drucciolo farebbe di tredici

низы, come

Gli литыеpalme [on pöpe di Cefar:

es’vfano quelli due vltimi verli ne’cö

ponimenti per muiica.

ll verlo poi tröco,cl1e ñnífce coll'ae

cento acuto цыплята iìllaba farà di

due, di tre., di quattro, di cinque, di (ei,

di (ette,d’otto, di noue,di diece,e d’vn

diei iillabe , più oltranon ú tiende , per

eiiempio,

dia.. Nò,no".

3. Non potrò.

4. (be la pietà.

5. Per „за/отд; l

6. Mi danni crudo .Am-or.

7. Doue regna шьете. >

8. Non è giu/io, cire confuror.

.9. Io non пока lap-ace nclfen.

20.



  

lo. Mtl poiche vn giorno ellaferitafù,

t r. верен/2 fellont rapirmi Ропот,

Mà gli Autori Tofcanr con d_uema

niere foie di veriì anno fcnittoßrqeton

quello di fette , e cô quello d'vndicr lil

labe , con li quali 'è tciiuto tutto il Can

zoniere del Petra rca , e par fatto con)

râggione, conofcendofi per giudizio

dell'orecchie , che quelli due. fono di

(попе) piùpoíato, e più nobile,enô fal~

tellanti,come gli altri quan tutti. Ben

che non (uonano male quelli, che con»

tanta varietà ha viato ilCaualier М 21

rini nella Sampogna. Onde appare (per

gli eiïempi addotti, ё: oneruazioni.) il;

verlo eflcrc nö più,che di tre щадите:

piano, tronco,e fdrucciolo: e ii conoltte

dall’vltima ñllaba, perche fe ñnifce ро—

fato , coll’accento nella penultima , il;

verlo è piano.' come,

' Le Döne,i Canalier,l’arme,e gliamori.

Se tinifce coll’accento , che abbia tre

íiltlabe [otto di (e ,ò ancor quattro , in...

qualche ilrauagäza, il verlo èidruccio

lo, Sannazzaro,

Důque,a »effet-,perche non гетры/сарай.

Se termina nel medemo accento aen-_

to,
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to,che М nell'vltima Iillaba, il Verfo è .

tronco, ò accorciato.

Jleßandro, oh'al Mondo briga did.

Cò ûmil regola giudicheranfi gli al

tri tutti,ò più lunghi,ò più corti appor

tatidi {opi-a.

Dobbiamo in quäto al Verfo tronco

accennare, che detto troncamento ñfà

di due maniere , vna quando il Verfo

tronco termina in vna Vocale, che há

Paccento (сига feguire altre lettere cô

fonanti, ò vocali,& appare nell’allega

to verlo del Petrarca.

Jleífandro,cb’al Mondo briga аде.

L’altra è, quando li troua in quelle)

voci , che ñniicono con lettere liquide,

e doppo la vocale coll’accento icgquO

al tre confonanti ,in iimil guiia nel mio

Oratorio della Giuditta,

Si дщери Parmi

Temere ogni mal.

Non sò cbcpenfarmi

Deflinofaml.

Per ñne ,in quanto al Verfo non oc

corre dire altro, che lia necciïario,{ola­

mente dirò,che alcuni Verii (оно fciol

щек alcunifanno rima tra loro . _E la..

пша
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l.

rima vna conl'onanza ,ò corrifponden­

.za di ñlla'be nella line de Verlî Petrarca

„тюлем meco al bua/z :Epo tiffauŕ

Fra quelle Tine ápëfìer :zo/hi amitlje ‚

Eperfaldar ¿e ragion noßre antiche

Meco, e col fiume ragionando andaui'

Doue lì (corge , che Паш fa {Яша соц

andaui, öl amic/Jeton amiche,

Comincia la confonanza della rima '

dall’vlrimalcttera vocale'dellapenul

tima ûllaba nel verfo piano,edeueaue~

_re lino all' vlrimo tune le lettere ,chl-,l-s

feguono,ûmílí,anco ne'Verll fdruccìo»

lì,doue la rimaincomi'ncla dallfvlrímsu

v ocale dell'antepenultima íìllabaßam`~

nazzaro nell*Arcad'í’a. ‘

Dimmi Сирии nouello,e nö Pira/cmi'

Cbi te la dié :xfollememe à pafcere

Nel Vcrfo tronco poi, ò accordato,u

balla chela confonanza lia nell’Írltìm:1r.y

lettera vocale, e dopò quella, (e altre,

(свист, це’сгопсатспсй delle liquide.

_Senza rima io non conlïgllo alcun...

V_lrtuolo à far Verfì „ellende la rima la

più bella armonia del Ve rfo Tofcano ,

che per quella çaufa Il rende [uperíore

al Launo già pnuo di sì rara dolcezza '

' Del
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Del Sanetta. Cap.3.

1L Sonetro è vna enmpolizione poe ­

tica di quattordici Verii d’vndici lil

labe, cô armonia di rime, diuifa in qua

ternari,e terzettißuole anco farli il So

nett'o con 1a coda,& allora è più, e vi 1i

framifchiano anco iVerli corti: anzi

detta coda li può liendere quanto piace

al Poeta,e #via ne'cornponimenti ridi

coli,ò burlefchi,ò fatirici, come in quel

Sonetto di Torquato Такс fatto alle.

¿Salice ’

Tanto le gatta fon moltiplicare,

che a` doppio/onpiù,cbe РОМ: nel Cielo

зане cifon, rb'an tutto bianco ilpclo,

parte nere rifon, gatto pezza ze.

Gurte con cada, gatta dzjcodate.

ama gane con gobba di Camela

‘vorrei vedere, e тети: di ­rale,

come Btrtucciaßrrbe non l.: trennte?

Guardinß i Montipnr di parrot-irc,

cbcfe vn Тора па/СС‘ПС ilpozicrello

da rante gane non porriafnggzre.

:ungarn ¿o Mmmm/fro, abbi il cttw-‘UO ‚

с россыо al [титана], :be su`l bollire,

corri, vd, cb'rnn/cn porta il Vitello.

‚\

."0
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Pô farm' il ritornello,

perche il Sanetta à pieno non[i lodo,

fe non famiglia i _guzzi dalla cada. ä

Segue vn’altro del medemo Aтоге. \

{opra la barba di Giacomo Paciano da

Modena, che comincia,

Sembra al veßire 1m стат da ôofcbi.

che nel fine hà due code attaccate»,

zb'anno le lingue curio/e, e gli occhi

E[i соте i'fanoccbi

tengonofuor йе'1от1‘0П42Н1тя/о,

pur/on della mia barba, ф io Ilz/rufo.

Cantando or/u/o, or зги/о,

l’intreccio,acc¿ò,cbe'l vëto пыл/124124

е Pbò rifinita, ma-lajlrnda ê larga.`

In limil guifa poffono dilungarli 12.»<

code quanto piace al Poeta , li guardi il

giudiziofo d'attaecarle à Sonetti, che)

nö fieno' ridicoli, ò (atirici, fecondo hò

díuilaçìo . Lo (lello mi vienein :aglio d’

auuertîre qui delle rime,che nö ñ роя:

gono maitre rime inlieme, (e non con.,

molta auueclu:ezza,e di rado,non come

fanno oggi i Lombardi, che marcjgno

con quelle tre rime volte', quali folfero

1: tre Grazie della Poelia , e pure è coli

вобьет faûidio.. 11 Petrarca l’vsòín

ma
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vna lola CanzoneJ,

S'il difsi mai.

da lui impariciafcuno. ~

ll Sonetto è vna

graui , e più frequentate compoliziom

della lingua Томат, e però (i vede,che

oggidì il Sonetto è quello“, che fà снеге

filmati gli Scrittori, öl è componimen

to capace di qual ñ fia materia,& oma

mento poetico . Non è bifogno appor»

tame eiïempi,perche il trouano appref­

fo tutti gli eccellenti Autori in tanta..

copia, che nulla più. ~

IlSonetto (i deuefteiïere con talgiu

dizio,che il fappia fpicgarel’ìntenzio­

ne dell’Autore , e il concetto На ben..

orta'to , e principalmente fe oggi ~non

àà vna bella chiufura, öl ammirabile,è

impoñìbile,che роба piacere, e cosi cô

Ífiglio ciafcuno à farlo,e pärticolarmen

te ‚ quando ciafcun Sonetto ha materia

dìuerfa, nè con effo ü corre per vna_via

(ola, come há fatto nel [по Canzoniere

il Petrarca,doue (aria vanità,(e altri vi

dciideraife intutti iSonetti fempre vna

chiufacapricciofa. ' ’ `

>da recitarii inln Sonetti publica Ас—

cade~

delle più belle,e_piîi
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cademia , altro non mi pare più à pro#

poúro,purche lia continuato lo {Швед

пб li тот! acciauarrare ogni cola per

amore della medema : El: in che modo

ñ polla fare detta chiulura , non fi può

determinare così facilmente , perche il

Poeta col {по ingegno la dee стонать,

ora con vn contrapollo, ora con vn pa

ralello,ora con vna fentenza,e con altri

modi . ll Paralello И lcorge nel Sonetto

dell’AchìllirlÍ.

Sudate à fuochi a` preparar metalli.

Che poi conchiude _Y

Ceda le palmepur loma à Parigi,

Cbefe Cefare venne e мае, е тип/е,

Verine,vin/e,e non тише Цуг Luigi

Cou vna (en tëza finilce il Sonetco del

Petrarca. -

Voi Наш/сонме in rime[рт/е alfuono .

Doue l'vltimo verlo è,

Cbe quanto piace al mondo êbreue fogna.

Et in quell’altro,

¿mor che meco al Ьцоп tempo идиш.

Quale termina, ` ’

Sua ventura ba` сиг/сип kdal di, cbc пал-е .

11 contrapollo ‚ e [carenza ancora , è

in quel Soneuo di Giorßauilla Marini;

.apre

f
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.Apre l'uomo infelice allor cbc rid/ce.

Che termina in l'entenza moral e,

D.zlla culla alla готы: im breue prt/so.

Et in quello del medemo Autore,

Mentre sù l'afpro legno ilfommo .Amante .l

Checonchìude,

{дампа efsäguc z'l толще/сито il ciglio

Cade à pié della Croce, e in sù la Croce,

Tramorzz'ta la madre, с morto il figlio.

Circa il corio del Sonetto può cami

пат: ad arbitrio del Poeta, cioè nel ter

minare delli periodi, ò delle pofaturb.

` . Soloauuertiico, che ücomeilSonetto

'l in quattro parti è diuifo ,_cosl abbia...

quattro pauìfe,ò {ian punti fermi, ed in

quella maniera è il più perfetto. Può il

Sonetto eiiere in corio, с terminare nel

fecondo Quaternario, ò nel ñne del pri

mo Terzetto, ò portare la с hiufura lino

all’v1timo veri'o del Sonetto. `

Corte lino al fecondo Quatern ario il

Sonetto del Petrarca (орта allegato.

Voi cbmfcoltate if». .wie [рати [попа

di quei]o[piri,ond’io „мим il core,

in :ffl mio prima ушат! errore ‚

диапа'ета in purtealtr'vum de quel cli*

io fono,
Del t
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Del vario [ille in elfi@ piango,e ragiona,

Fra le vane/peranzeßü van dolore ,

Сие/За chiper proua lnte'nde amore,

Spero trouarpz'etá, поп :be perdono.

Doue li lcorge , che il verbo princì

pale di quel (onercyo è spero , e così rer

mina il periodo панд/Шлю тю del

fecondo quaternarìo.

Poi leguíra. . -

Mii Ьеп regg’or,fieome alpapal “то

Pauola fui gian :empezando/oriente

Di me меде/то meco mi vergogno.

E del mio vaneggiar vergognaè zlfruito,

­ ¿Jl рант/1,81 conofcer chiaramente,

Che quanto piace al mondo е breae.;

fogna '

Nè quali Terzecti li [corgono trè al

tri periodi,ò due che fi vogliano, e fini

fce con belliqîma lentenza morale de

gna cli sìvgran'vomoßli sl celebre Cau

zoniere,e di si famolo Sonerro.

Nel primo quaternario fa punto il

Caualier Marini nell’apportato So

"СЕГО;

' .Apre Promo infelieeallor,cbe »afec

In quella vita di „яд/еле piena,

Tria cb'al Sol , драмы al pianto '
.il ’ ß _ natoappemf В q Và

.a

.‚.`..__."‚
`
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#à priggìanier nelle tenerife/ee,

Son quattro paufe nel mio fonetto l

fatto al Conte Starembergo in тропа »

а! Turco,

_ Bar/narod che mi tenti г ò for/e encore

Il тю valor, la/pìrto mio nonjai?

Vanne тщеты di' tua Lumi irai

Ofcurar del mio fol/aprì Peuvent.

.ana'o morto io farò, penfa,cb’allar¢

.dd ejfer типа, а cedere impares',

.dd effet Итоги]: e? [lolto lvedmi

Á .Quel топ/Ъ immortalmia morte onora.

Dentro concauo bronzo io pollo in loco

Sarò di palla, губ/стад volante,

Fatto d’oro dife, ferro difaca.

ererò, sbranerò tutto il Leußnre, (со,

‘Prendëda птицей armate infirme à gio

Fulminato per Cbrijio,e fulminante,

Sino all’vlti mo verfo del fonetto por

ta il Bembo la chiufura,

Меди, chefà la Donna tua, che tanto _

Ti' pzacque altra mi'fura,e fù bei: degno,

Torche :i chmro,e :l felice ingegno

Уст di sì l-eggiadro,e si bel тата?

Tienti ella per водите indoglie,e pianto

Maz /empre, onde и fm le vita àfdegnç?

Оpur :alor ti тата vnpi'cciol {су}:

С 6’

e

¿i

»E
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Cloe [Чиста/т del tuo langulr cotanto?

Che detta il mio гонгу“!qual n’a` molli-o

~Colfuo dir graue,epien d’antiea v/anqa

. Sicome à quel d'1rpin/ipuògìr prego?

Che [тяп tu, del cui purgaio incói'oflro n

Giri l'imo,e шит дн molto s'auanïa?

Star „взыщи; a` te non e' concello,_ _

-ora cialcuno li regoli col l'uo giudizio,

ё: impari dalla lettura de’buoni autori

à farlonetti buoni , fecondo la materia,

dando ad eílì la forma.

Mà circa la materia li porge queli’

auuertimento, che lia nobile,e non ple

bea, perche le la materia farà nobile,ac­

coppiádolì poi con la forma ancor no

bile, farà la {налета perfettione, che in

{oñanza alcuni componimenti ridicoli,

ò vani ,come Горд-а vna molca , in lode

d’vna formica, in lode della pelle,& al

tri, vpoco , ò nulla polïono aggradirli,

poiche {u'l bel principio fi dimolirano

per quel che (ono . Ben’è vero,che ap

flicandolî al mOrale pon giouare , e di

ettare inlie ine, materia lublime far¢b~

be. Cu'rzio,che li precipita nella Vora-­

gi'ne. Catone Vticêle in atto d'vccider­'

ii, 6: altri limili, cheimitano le azziirfb

а. ni
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28 `ni famoi'e diperl'onc illuilri,&Eroiclie,

Non laicio rió dimeno di dire,che qual

iiuoglia (oggetto ben vellito apporti

laude ‚ e gloria al Poeta , come già l’hà 'e

apportato à tanti famoii Scrittori di `

materie vmili,e baile, potendo in effe..

altresi moilraríi Vingegno.

Вена iimilmente à dire della corrif- i
pondenza de’verû del fonetto,la quale; l

fi confidera ne’quaternarni,e ne’terzet­

„ti . Nelliquaternari didue maniere leu f

rime iicorrilpondono.
La primaè, che ilprimo vverlo dell

primo quaternario cori-ifpôda al (шаг

ю del medemo quaternario , ¿Si il lecö

do verfo corrifponda, c faccia rima col _

terzo,e nel Íecondo quaternario fi {erbi

la medeûma legge del primo,come nel ‘

{спето {opra allegato del Petrarca д q

Voi, che afcolfate in rime [рт/е iljnano

e quella forma alcuni la ñimano la più

bella'. . _ r

La feconda maniera comanda , che,

alternatiuamente l’vno verlo corrifpö

da'all'altro,cioè il primov al terzo,il [е

t condo al quarto , il terzo al quinto , il

quarto al [ello , il quinto al fettimo ,il

` l (elio

. _Úbeï'.«._.a_yl‘
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[ello all’ottauo , e cosi è тенте i l {опсс- f

i to del Canalíer Marini-nella Galleria.

‘ — La gran питье dalßgliuol di Marte .

р Euuívn’altra forma limile,lc non quan

to l’vltimo verfo del primo quaternario

fà rima col primo verl'o del fecondo, e.;

poi (egue alternatiuamente, come Гар—

i portato fonetto del Marini, `

­' Mentre :ù l'nfpro legno [Нетто amante

FM le [laterne man (ат/по fpiïa,

Non di lui men tra/ína,e тел/ритм,

La улитке/птицы il mira.

l'vn dg gli осе/тет dolci ella gli gira,

Рт che da duri eb:odi,epalme, e piante

Languepiagato il cor, Falluja/pira,

.Quanto eglifangue lagrimeßxllante,

пеший poi han quella legge ‚спец

anco alternatiuamête 1i corrifpondano,

con rime non dimcno differêti da quelli

de’quaternarì , le quali non deono più

рыб , e quella è la {из vera maniera :nè

oggi pare che й llimi altra , b_enche gli

antichi volentierifeguillerola corriff

pendenza, ò replica di veríi del ¿pri

mo terzetto al fecondo , come fi vede..

nel [ometto del Petrarca apportato di~

anzi. ‘ .

В 3 Voi,
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Voi,ebe „лоты т rime /parfe il juana

La qual maniera non èfe non lode

uole,e graue,ma,come hò detto,il feco

lo più non la comporta,ò di rado, onde

s’abbraccil’vfo,el gullo delle genti,che

delldera più la prima: euui anco buona

raggione,ellendo tal maniera piùarmo~

niola percaggione delle rime alternan

ti,e più vicine.Vi{ono poi alcune altre

corrllpondenze de’tet;zetti nel Petrar

ca díuerl'e: ma fi conol'ce che per varia

re Голо Rate mal gradite, li poliono ve

dere nel (uo Canzoniere . Si può ûmilc

mente con li lunetti lcriuere continua~

tamente vna fanola intieta,ò altro (og- 3

getto, attaccando i’vno con l’altro,non

folo con la corrilpondenza delle time)

dell‘vno all'altro , ma lenza altresiznon

parc,thc oggi swiì. Dunque li conchiu

da , che il fonetto come picciolo poe

metto lì reilringa in fe lolo , e non ii le

ghi con aLtri,pereÍprimere vn folo (og

getto, che (эта più nobile compoli

zione,che mai potrà farli. -

АAAil.A
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Della Canzone. Cap.4.

Anzone dalcátare prende Гейша

logia , e canzone li chiama anco il

fonetto,come apporta il Cardinal Bem

50. Е quantunque GirolamoRu'lcellí

voglia , che il l'onetto non debbia chia­

marli Canzone , nondimeno di que

llo lollennillimo chiacchierone non..

dee farli conto alcuno, dicendo clic nel

Bembo lia error di liampa , .ò che quel

nome di Canzone gli venilïe confulo

nel corlo del raggionareßelle raggioni

in vero degne d'vn (но pari . Non è dü

que error di Rampa , perche non conli~

(ierebbe l’crrorein та lettera , inà in..

molte voci, ch'elprimonola (степи.

Non è corio _del ragionare ,perche раг

la il Bembopadre delle lettere Tofcanc

poco auuezzo а limili trafcnrli. Ma la~

fciamo ormai quelle ciancie, che io hò

promel'fo , e giurato la breuita ,e non...

troppo inuilupparmi con gli Autori.

E per venire à capo. La Canzone, che

oggi propriamente li chiama Canzone

con (по particolar пошито nö è, che

f 4 ‚ vn.

'Ñ
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vn cumulodi più Hanze, :Se ogni fianza

contiene più verfì, in quella шатен-ад,

che piace alCompoiitore, cioè tanto

circa il numero de’Verü ‚ quanto circa

la corrifpondenza delle rime,e fecondo

èil fgggetto , graue , ò piaceuole , cosi

fappia Итог: prender le mil'ure giu

Ilc, adoprando i verfiintieri d’vndici

íillabe nelle graui , con pochi verii di

fette iillabe {pezzati,e con rime più ló

Сапе}: nelle amorofep veramente v'mi- .

li,adopri le rime più vicine , e fi ferita. f

di veriî corti più volentieri, fecondo l’

infegnamento di Pietro Bembo,perche

porgono più dolcezza,e il lafcia al giu

(11210д’у-п'огсссЫоршёаю. I

Chideiidera glieiïempi d’ogni ma

nieradi Canzone,può vederle nel' Сап—

zoníere di Francelcu Petrarca , lenza...

che io le trafcriua . Graniflìma Canzo

ne_è quella,cheincomincia

Nel dolce tempo della prima etude.

che quantunque lia amorofa, è ripiena

non dimeno di moralità . E perciò (olo

vn verlo ha {решаю ‚. gli altri fono

tutti intier'i. ' -1 г

Ma piaceuoliiiima è la Canzone,che

comincia. . ‚. Chia



Cbiarefiefebe, edalei acque. ‚З;

Onde li vede сетка con molti verli

corti, e con rime allai vicine , acciò li . .

confeguifca detta piaceuolezza. Е cosi

`:mno обещаю tutti i buoni Scrittori _

chi più, e chimeno . Ma il Petrarcaè ‘ t

fiato, e farà Maeliro di tutti,onde’con«

figlio cialcuno adirnitarlo,efenza ch’ »

io lo conûgli, (limo, che i chiariinge- n

gni lo faräno da [e lielîì„.cioè con dilin» l

uoltura, e non con quella imitazione ,

ch’eliendo forella carnale della ¿gedan-~

шва, rende ridicoli i componimenti,

Si leggono Canzoni famolillìme di

Torquato Tallo,altresì e di Giotßatti

lia Marini` ` ‚ .

Si {ogliono nelle Canzonitramif..~

chiare le rime per entro i verli, come..

fece il Petrarcanella Canzone.

ŕ'crdìpann ifanguigm' элита pcrfì

l Et anco in quell’altra

Mai non rà più cantar comîiofoleua»

Май in quellîvltima il framifchia la..

rima [empre

Maman vò più cantar com'i'o fo [сна

› сшит шт m’intendeiia, ond'elzbi'fcorig-o

i' Epuolli т belfoggiorno ' '

. В
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Ё: altro, the fegue. l

Enon importa,che la rima li collidà ,

per raggion delle fillabe del verfo,per- t

che ii conoice chiaramente ‚ che detta г

colliiiorie, ò vogliamo dire abbraccia

mento di lettere vocali, non fà il verlo

più lungo , nè gúail-alarima per entro ‘

il verlo.

Doppo le Hanze della Canzone (uo- `

1: fariiil commiatoßioè la licenza, e Íì

prendono tanti verii vltiini da vna 6:1

1: Ranze,quanti piacciono al Poeta, e) ‚

fuole рахита alla Canzone,- nella Чая-1 ‘

cofa imitando gli antichi, nö ii può er

газе: ma in [визига nö è cofa,che im~

porti , 6L il Petrarca пело nella lua ac# ‘

cennata Canzone _ ‚

Mai non vòpiù сатане-отче faience

d Non fece commiato,come Il può ve

ere.

.Delle Ставшие. Capi. i

LA Canzonetta per sbrigarmi è vna~

picciola. Canzone „ Si compone' di a

Напр: quanto fivuole , i veriifono perA

lo più corti, e con rime vicinerc facili, 1

— Р":
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perche limili compolizioni non {cino

’ no per logge tto graue . Sogli'ono farliV

da’ Moderni inv materia Sagra per can~'

tarlidalle lingue diuote de’Cl1rilìiani .

Cäzonctte lì pon dire quelle delMa

rinifatte alla Fede, alla Speranza, alla

Carità :mi rimembra in Angelo Grilli

auerne letto alcune altre ‚ e nel Bembo

Canzonettaê quella, che comincia

_ 0 Kofri'gmiolr , cbc in queße verdi' fronde

DelMadri'gale, tapß.

L Madrigale è vna poelìa breue,clie

` licontiene in vna fianza lola di lei,

они: dieci пищать пcome piace;

all’Autore,e con quelle co rrilpondcn»

ze di rime, che limilmente à lui aggra

difcono,­ ' ' .

Del Marini. A Cantatiice crudele.

@tronchi iimmnorati,r

Maßgabe/aguila,

qucjiafera canora,

стадиям: cigni, e ¿vangeli inna- '

mora,~ ч f ’

abfuggy'iefuggite '

то: prendere du трал animali,

В á - ` ella
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elle: [пр/Щ]: poi'

prende („нижнем taglie à Voir

e/orda, e dura, ahi Liga 1

diuiene a’pre_gbi im Manconi/:pianti ’vn x

,ía/so.

Е così ne trouaretc infiniti negli Att

tori lenza bifognod’altro . Mà noiilae

fciate alcun verlo [enza rima, chequâ'f

tunque poil-a farli, è nondimeno mal

fatto, e d i-moilra pouertà di vena . ln..

quanto al (oggetto è capace il «Madri»

galed'ogni materia tantograue,quan~

to piaceuole , benche gli antichi nom.

Vadopraiiero», fe non in cole тат ‚paßora.li,come' li vede nel Petrarca...

Onde voglionoalcunißhe il Madrigal

le abbia la [ua etimologia dalla man.

Ага}. е регейфйсьйатй anco-mandria.- ‚

le. Per me lo chiamino anco dalle Пап:

de Buoi,clie non itnportavniente. Da...

moderni è Песо _folleuatoa materie;

graui, e però l’u(o permette di compor

Madrigali in qualfiuoglia {ogget'tot

‚о

Deli
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Della Ballata. Cap-.7. к

А Ball-ata è vna certapoelîa Пшйс

al Madrigale,perche non ha, che

pochi verli, e 'con alcune polature , ь

corrilpondenzedirime , che poi li re

plicano . Dellempio'è nel Petrarca in..

quella-,cheincomincia, ’

Lafciare il velo ò per Sole, брег ombra

Et in quella del Bembo

Se non [от il рифм, ch'alla miaV Döna

Leggetene vna mia

Vicino all’acqfne,ou­’il mio foco alberga,

[cer/ì le luci fame

di chi mi pone in lagrime rotante.A

‘Poi тет alto, in 'ifi/riß' in parole,

cercò ifiof, Perbe, e l'oiide, ‚

e Готам/гели ou'êpiù caldo il Sole ,

le штате, е bionde ›

\ lrecciefciogliendo mi la verdifrondc.

delle[отрыть

y e ne fé ricchi doni all"aura errante.

fi Si mi[т ladolce villa, град

‘ qualor’io più credea '

I godere il lume “изгонит,

l _ mifiì crudele, е rea

' la vogliainferma dallúßaàillleae ê

o» _ n
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ne’ mi treuer' Мити,

che ine [lello вопиет/о in im diamante,

La quale in effetto farebbe fecondo

alcuni ballata veilita . Ora iovi parlol

ch,iatamentle,_che iimilipoeńe più non­

ушном (onoßimate , fe nonda po

chi dotti д i quali s‘appagauo d'ogniI

fotte di componimenti degli antichi,

perche ne coltiuano, la memoria,fiche

non. ûaalcuno,.che facci più¿balìate ne

сетке ‚ ne ignude , yche reilerà ignudœ

di {свинье di (ать

i

Леш) nondimeno auuertîre,che in... y

’ occaiione di~ballo il potrian fare le Bal,

iate, e far replicare dal-.Coro llultima.

rimadi ciafeuna fianza, come in cluel-L

да del Boccaccioœ ‚ д

Deb lajsa ld mia vite;

Che veramente. ii può chiamar half.`

Задам:Eendjo già-.Canzone fatta per can» q

tarencl ballo .,Mà. io per quanto polso-t

ricordarmi„nèittEirenze,rdoue ß fait-

noie Veglie, nein altra Cittad‘ltalia„

hò» «то vfarti funiliballate . Chi le.;

vuole vfate. ша ,. mal in- occaiione di;

ballo,.non ler dare a leggere „ e quella.

è iamiaop. nione»J _,
v ­ шит
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nella seßim .. сам.

LA Sellina è vn: compoûaion: di [ei

Hanze, öl ogni fianza contiene Гс:

vcriìincieri штиле: üllabe,ñuifcc con

tre verlifoli. Si replicano (cmprc per

Riom le madciime voci, che li [опри

fe nella prima ¿lanza in iin dc'Vcríi , le

quali voci debbono снеге didue lilla»

be, е [oiìantiue , c ngltimitre verñ di

detta Sellina debbiano abbracci/arb

:um: чище (ci voci. Ha qucíìaâeflina

vn’altra квасцы ñnita la prima ilari

za conIe dem: (ci Ростаfeconda Цап—

za l: và ripigliando ‚ cioè ma difetto,

6c vna di (орта ‚ с cosi Б oíIcrua lino al

Еле leggi queila del Bembo.

Or, che non radon per le frondei 'venti

L’v[o più non l’ammcttc ‚ nè lagra

difce il Mondo.`

Seilina dunq'ucoggi-dircmo ,òScûa

rima,qrucllifcivcrß,che vannocomp

Doriana Нашла q_uale camina cô quat

tro vcrülunghi altcrnaci dlrime , e i

due vlumi fanno rima tralotoßonla.; -

‚чипе ú pon fabricate poemi incìeri d"

ogm materia , e пасс di molta grazia,

СОЩС
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cogie ii vede vinta dal Mariniafiai feli

cemente nel Tempio,e nel Ritrattome

apporterò due (ole Íláze per eiiempicm.

25e/li qua/ì Leon, вылито, e Hero, 4

f~ je ben dorme talora occ/rio nonferm,

pio/a si, non anemia, е con penßerio

fol di pace атлет, vigila in guerra,

Y. per miniliri guerreggia, e mentre fiede,

nulla oblio, molto com, e infomed“,

Quince' [piegando il gonfalon vermiglio,

l сбит il Barbaro Can/ue /quadre aduna,l

e fpera, rotto il [no rapace artiglio,

far doue/o'r-ge il Sol coder. la Luna, „.

ed como, che per lui [ритме langsen

woran ситец: riempir dilangue.; p щ ._

Delle. Terze rime, жмем. .„

' Cßftg..

E'terze time (ono ancor verü (Рт.

diei iillabe , che iicorrifpondono

con tre rime , ôcincatenandoii fra cisl»,

chiamaniiiCateiia, folo nel principio il

primo verfo fa rima col terzo (olo , ь

non con altri, e nel line limilnienteiî

{congono due time , perche Pantegcêv

шито verío [llega сох1ЁЬ'1кйто,Ёйп1- ~ ‘

y l
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(ce in quattro verû ogni capitolo ( che

così è piacciuto a gli Autori).C_apitolt

dunque'lî chiamano le diui 60m , ò po

{ature di queûe terze rime , come ß

{corge ne Trionñ del Petrarca , e con..

dette terze rime ñ può informare qual

il lia Soggetto tanto eroico (contr-a.,

Popinione vana del Rufcelli~)quanro

piaceuole , ò faceto . E fei Trionñ del

Petrarca non fon-o Poema eroico,cha)

pur lo fono, come ü àirà, egli non può

negar-fi, che non fia materia Мышц:

lo Небо diremo della Cômedia del Da»

te.Cc(are Caporale {crilTe con чистя

' terze rirne materia daburla con. molta

(tra iodeßnèe fù chiamato da (Ноша—т

tiila Marini. Y .

Gran Caporal della [quadra hurle/m..

Vi Гите апсо il Mauro, ô: altri. Si

vede perciò chiaramente, che quelle;

terze rime fono [late affai Штат dL»

buoni Autori.Con effe l’Arioiio [си-Ша

leSatire:& il virtuoûfûmoSánazzaro,

reifendole c6 bella invenzione di verfr

Sdruccioli , e per non generar faßidio

rnifch-iandoli alcuna volta conlipia-l

т ‚ не сотроГсРАхсёайасоса—къюарч

' ' PNE'



. а:preggiata diiIMondo.­

Antonio Bruno con Ic'terze rime.,

fcriiie l’Epiitole, e dal fecolo fono [late

fiiniateaiïai. .Delfoltûua Rim.; _ сад 10, ` l

Gn’vno sa, che l’ottaua rima è сб

poßa d'otto vci‘ii,de’quali iprimi

[ci fanno rima alternatiuamente , cioè

il primo col terzo, il fecondo col quar->

to,il terzo colquinto,il quarto col {e- ` i

ilo, e gli altri due vltiini fanno rima tra

loro nella chiufura.

‚ Con quella ottaua rima ii'può com~

porre ogwnifpccic glipoeûa t` tuàů vede

in стаю, ch'è propria de'Poemi eroi

ci,ein qucßilfanno.vfataifamoliScrit

tori, comel"AriollonellfOrlando Еп

riofo, i:'l.'l`ailo` nella Gerufalemme li

berata,c perche è cola raggioncuolu ‘

per la gravità, che [eco portadctta..

Ottaua rima ,_ 'e perche dall’vfo è eosi

ricevuto 1i dee conchiudere,chc fi deb

bia vinte ne’poemi gratui,> [enza _effilll`

Adern nödimeno da gli altri poemi. Ат

ад @itat @erariali Puòiciiiim “шт

шла



Аtaua (ola ,ò due , ò tre, e più , e menoì

piacere del Poeta , Si legge vn’Ottaua

del Bembo allo Strozzi, dou: сГрнше

il {по concetto (enza più.

,Qual marauzglia fe repente [or/'e

del l/ulgm' no/iro in le si cbiaïofîfnze,

Strozza mio caro: d cui nel Latinfar/r.

шпарит поп bagnaua {Липа monte ê

Si uraDonnain mm al cor n' cor/e

per trarnefuor rime leggírzdre,epronte,`

che porfa delle »cui aecmderföeo, `

с di Slige жгли: diletto, e gioco;

L'otraua regolarmente lì fidi verri

piani, má può comporfì ancora di ver (i

fdruccíoli,ò tronchi , òin tutto , òìrL.

parte, per variare in quella guiía „che

ii vede обещаю n,ell"Ariolìo,mà nel la»

Gierufalemme del Тане non mi ricor~

do auer letto [Этне varietà,perche egli

Ii è eontentato del verlo piano.­ '

i

De’.Quaternari . Сера r ..

Ода ternari fono Шишalle terze ri"l

А ' me, ò catene dette di (орта, in qui-»

, to che con eilî può feriuerlì vnatmate ­_

* ria continuata, e tiraríi in lungo,`ò an» ‘

;. . со f
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co poema intiero . Il @atei-'nario non

è_più che quattro ша intieri, de’qua­

li il primo fà rima cô il quarto, 6L ille-_

condo col terzo, comedal тет. ‹

Già парт/ат (е dal mio elfempioimpara)

- di cumular tefori топ di cetra:

Irarrszorfe {то} carmi òpianm,ò pie

oro nögià,rroppo è l'etaeeauara. (tra,

Sono differenti i miaremari riaffer

. zetti in quello , che i terzetti ii legano

inñcme con le rime ‚ má non già i qua

ternari, de'quali ciafcuno há time af

fatto diuerfe dallefrime dell’altro:ond¢

è vna maniera di poefia bella,e facile.)

allai per la [ua libertà,e non dee diipia­

cere à bell’ingegni . Si conofce vfataJ'

dal Тет {opra mentouato, e da altri _

Poeti moderni.Sarebbe ottima Pollet:

uanzaldi non replicare mai alcuna ri`

ma in iimiliQnaternari, ma quando

ionlontani nö ècofa tanto авиацио

1е, come può farli: nelle ottauc ‚ e пене

fcfle rime ancora,benche nelle ottaue,

c nelle (стае pare,che vi'lia più liber;

tà in quello, cioè in replicare. lc rimçr

Si potrebbono de'quaternari _â.'f9ml‘

glianza de terzetti' farne i Capucine.; 1

А, com-_
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eomponeri'ene vn Soggetto continua-'I

to . Si che (eil Petrarca аист: voluto

fcriuere ifuoi Trionii con li quaterna

ri non (ariano meno famoû,e con чис—

iti il Dante potea (criuere' ñmilmente

la [ua Commedia.

De'Ver/ifcioltì. вдул: ~

I Verfi fcíolti fono quelli che tra lo:

ro non fanno rima in modo alcuno,

ò ñeno d’vndici, òdi minor numero di

ñllabe, ò framifchiati, fono [lati i_n vfo

appreíio molti uomini eruditi д tanto

antichi, quito moderni, öl anno corn--y

pollo con quelli verii fciolti poemi in

t ieri: ma in effetto й vede (come hvò (o

pta accênato) che Ilmili veriì (ono рое

со da ellere filmati; meno imitati,mä­

eädoui la rima necellariiíììma ad ogni

maniera di poeûa , la quale è'iiata in

uentata per dilettare , e non per f_are il

Catone. t I

Е per quella caggíone i1 Caualier ­

Marini trouò il modo d’addolcirli con

fcruirû delle time, quando a lui Veni’

uano in taglio,con tutto ciò мои: an# _

¿t à t* соха ‚
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cora rimangono,nô perche Iieno {сыч

ti affatto dalla legge delle rime , má

perche vi ii pongono ad arbitriodel

poeta, c molti verii reilano (enza rime

altresi , purche ii (egua fino all'vltimo

dell'opera a porle vicendetiolmente.

Dunque ii (criua in veríi fciolti con

le rime à liberta giudiziofa dello Scrit

tore,e non altramente,imitandoil Ma

rini, öl altri moderni, che colle time.'

riefconoafïaileggiadri per comporre

Idilii, Epitalami, 6c altripoemetti.

E' quello parmi à bailâza per lo ver~

`feggiare, ch’è, fecondo Ariñotele, co

ilitutiuo effenziaie della Poeiîa. Altre

maniere di verli , e di rime ,cioè nell'

vnione,ò concerto fráloro робот ri

trouarii [enza fine, poiche il Poeta non

та [oggetto ad alcuno.,0nde nè io, nè

altri potendo prefcriuer идет: con

tento di por line alla prima parte della

mia Poetica.

Fine della ’Prima ‘Patten`

Pon-j
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Del Poema Eroieo . Cap. Il

Атм—Миша й è trattato del Corpô

"Ё della Рыба ‚ rella ‚ che [i di

’È ` Ё" fcorra dell’animadieil'a,cioè

www de’Poemi Eroici, Tragedie , е

Commedie, ne’quali Componimenti

principalmente la fauola tiene l'impe~

ro.Anno {critto di limil materia iníìni¢y

ti valenti Vomini,commentando Ari-4 y

ñotele, Io ne raccoglierò il midollo, e

vi aggiungerà del mio ciò che polla...

venirein vfo. ’ \ »

r c In
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` 1n quanto-al nomeil Poema Broico.

èilmedemo con l'Epico,e col Roman

zo, :St altro nö è, che vna Compoiizio

ne di veriigraui imitatrici dell'azzio

nide gli Eroi, {onogli Vomini llluilri

per virtù propria particolarmente di

l
l

„aß-1,..

l

l

fortezza, la qual ii ditnoßra nelle cole у

terribili. Onde la maggior parte den*

poemi eroici celebra i famoli Guerrie

ri. Si vedein Virgilio,nell'ArioÍlo,e_,

nel Taillo.4 Eroico {imilmentc ii chiama

ogni poema, done, nö Vomini Шиш-й,

ma Iddio (i celebra,cotn'è il Parto delf

la Vergine del Sannazzaro, ¿St altri fi

mili.'Ancoio (limo poemieroici,doii:

in aile-atto s’introduce il trionfo di

qualche Virtù.Siche fono in quello ge

nere iTrionñ moraliiiìmi del Petra rca,

e poco m'importa, che Girolamo Ru~

fcelli ii peli la barba .-Sono le parti dikr

l

l

l

"detto poema (ей, fauola , coflume _, fen- Ё

tenza, locuzione, viluppo, efciogli- l

mento. La fauola ,è tutto ciò, che linge l

il Poeta,la quale deue eiier grande, сб

pi uta , mara uigliofa , credibile , epifo

diata , femplice, c rauuiluppata , lalle~

grind compaiüoncuole,varia,Ch¢î)dcbf

' › ia

f



49

 

bia ancora effet vna, lo dice Ariñote

le , cioè che imiti `vna [ola azzione)

principale d’vn folo troemome (i ve

de nel Tatio. c

Doue vna è l'azzione,cioè la liberaì

zione di Geruíalemm'e, e del Santo Sc

polcro,vno l’Eroe,cioè Gofïredo.N¢l­

l’Orlâdo furiofo dell’A riolto fono più

gli Eroi, l'azzione èdoppia , leggalo

chi vuolcg limil poema di doppia az`

zione ii chiama Rotnázo. lo llimo,che

òíia vna l’azzione,ò più,vn0,ò più gli

Eroi, fempreil poema [i chiami Eroi

co,e così piace all’v{o. Oltrà ciò la fa

>mila deue снеге compiuta-,con auerb ‘

pri ncipio,mezzo,e iine,qual principio

vuol'eiïer chiaro, e noto а balianza da

[e fielïo,e'non dependence da altro.Nel

mezzo ii ricerca Pordine di tutte quel

le cofe, che fono difpolle tra il princi

pio,e’l баста il бис non può riceuere

cofa alcuna doppo di (e . Onde al Gof

fredo del Talïo gia~tinito,e perfettoiCÖ

poca auuedutezza Camillo, .(:amilli

,prefs ardire di 'far la giunta ,oltre la..

{из naturaldebolezza nel poetare. Al­~

cunt vogliono lafauolaiutiera сё Рог

ч dine
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dige dífordînato per darle grandezza...

maggior-mf:­ così il mezzo diuëga prín

cipxo,c’l principio lì porti nel mezzo,e

(i faccia dire da qualche perfona à bel- 1

lo fludio,con vna capricciofa dcñrcz- .l

~ za. Chi lo vuolfare lo fappia fare . Di;

più la fauola dee aucr giulia grandcz ч l

ч za,perche troppo grande genera faili- `

dio, e non fi può comprendere , с trop» à

po piccîola non'dona vn compiuto di

letto . Nondimeno (empre la brcuità è 3

più ‚Жадеит-9.83 accommodi alla шаве

ría,che il transf и tcmpodcll’azzìoni

аеН'Ерореа :gli-non è.de.xerminaro, е

può côpreàdere azzìoni di molti anni,1

come й vede nelllodifïca d'0mero,.e„.xl

ncll’Eneíde di Virgilio. Balli algocra

per piacere al popolo, che menrrçcgli

ca-nua'l’azzìoni di mold anni, свайный ‘

vl'fcl cantare poc-he orc.Onde il Гuo рос

та diuifo inl рШ-ЫЬгъёСатЕ, ñ роба ï

udire partitamcnte ncllo fpazio аванс

giorni in circa.L’altra~condizione ¿clé

la fauola è nella marauiglia,che nafce l

r«Milla nouità de gli accidenti, c che vê

gono all'iŕńprouifo? nè fono ¿anni pê

на. Si дышало duhquc gli acridemi

’ он”`
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ordinari, òdoue s’inttoduce qualche;

Deira ad атаке alle azzioni , ò per

viadi macchina , ò di propria регата.

Non è però quella conclulione (enza

diiiicolta , (e veggiamo in tutti quaûi

poemi introdotti quelli aiuti {сия-апа

tut-ali. E certamente è marauighofa la

maeßà di limi-li perfonaggi . Onde ad

arbitrio del poeta i] laicia, quando pa

"мсье роНапо introdurli. Anco ne gli

accidenti Volgari П fa quella loilerua

zione , che benche non fieno maraui

glioii, non а ЬатШсопо affatto, non..

tfsêdo poilibile teßere vn'Epopea'tut~ s

ta-piena di marauiglie, anzi le core or- . A

dinarie fino maggiormente rifplendc~

гс le maranigliofe. А '

L’altra côdizione della fauola è, che

lia credibile, la quale credenza naíce.,

in noi dal poter,eiïere ò da vna certa...

opinione d’eííe're, ò di poterlodn queh

la витым auuiene in tante bugie def

falli Dei della cieca Gentilita,e di tan- ‚

te Cianfrogne, che ci anno dato à leg«

gere i Poeti , ò ancor вишен, ed Ога

tori, 8c lfloriograñ antichi, le di cui

tiancie eliendo ormai inuecchiate nel

C 2. Mon
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Mondo, il Volgo le crede volentieri, e

dicedoiî il contrario no’l crederebbe...

Siaû come il voglia, l'vfo cöporta, che

al poeta ii conceda ñngcre l’incredibi~

le, purche lo porti bene , perche il po

polo s’appaga della imitazione , e non

penfa più auanti, ma [e‘l penfliïc? nef

Гипс crede a poeti, Га pendoii bene da..

ciafcuno, che ñngono (empre, cioè di

cono bugie fenza finc,e‘qucilaè l'Arte

loro. Non è dunque vanità, che i poeti

pongano {таю nel veriiimile, quando

in bocca loro il vero (lello diuenta bu

gia д lo dunque darò loro licenza non

folo chc facciano trasformare le Nauí

in Ninfe,come fece Virgilio,'mà che)

та formica (conuolga il Mondo ,» e le

Stelle trasformandoû in Buoi , (Cenda

no in terra ad агаве.

Le Храп—Ею", i trafportamëti di tem

po fieno cofe ordinarie á {u_oi capricci`

Se forma il poeta la fauola sù qualche

illoria,cioè pigliando ailolutamenlo

Pilioria fola, ò pure parte dell’|llo_ria,

„e parte :raggiunga di (uo capriccio,

può farlo', chel'vfanza il comporta, Гс

poi deüderainuentare ogni cofa dite

— ila
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ila propria, cioè la fauola intie-ra con..

1i nomide'perfonaggi,e lfazz ioni prin

cipali, e gli Ep:{odi,etlo èil padrona.

Se piace ha confeguito il (noline.

Vengono per ornamento alla {дном

gli Epifodi . EPEpifodio vn’azztone)

meno principale , che in qualche ma

niera s’attacca alla principale per di

lettare con la varieta gli animi vmani.

Veramente PEpiiodio non ha che fare

>con'efl'a a-zzione principale, (e non in...

quanto dee auerui qualche corrilpon~

denza,come il ioraiiiere col cittadino.

О dunqueто gli Epifodi compiu

ti ,come di Sefton ia, e агенте nella..

Gerulalemme,i qualifono liberati dal

la morte , e ii {pofan'o , nepiiidi'loro fi

parlain quellßpopea , òfpezzati , ed

шпионы: пб ńníti.,ehe ve ne ionoaf

гашиш (ono conneeßîHà chi compone.

S’ïingannò Giufeppe Ванта, iiimá

do eiïete fpezzatoi’>Epi{`odio di 'I`aicre~v .

di,e di Clorinda,quando fù terminato

dalla'morte di coilei. Altro non relia

ua`allf Autore, che farla piangere, e fe

pellire, come fece, in modo „che non è

in tutto quelpoema Epifodio più bello

„ » " ‚ - С _ 3 di.
14h

ед;
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diqueflo. A gli Accademici della Cru~

[ca nôdimeno poco guliarebbemèq'ue

ilo, nè`nltri disi grâ poeta, come quel

li che аппетитом imbalfamare i (За

`daueri delle voci di Dante, e porre sù'l

Trono della Tofcana poeiîa igofii cin- 1

guettamëzi del Conrado.Vorrei io pur

vedere vn minimo Sonettuecio di tutti ;

coßoro,che valeiïe vn quatrino. A noi. î

Può il poeta in tali digreflìoni molli-ar

Pingegno (uo, nè iidee por n'ient»:,chei

iSoiiíti vogliano nell’Epifodio la ш:-1

ceüìtà,ela cofa veriiimile'.jPoiche inni
quanto tocca alla neceílìtà è lpazziaßn

' ‘vanità palefe, pernon elier già mai gli

время di neceflìrà,e quanto più non è

necefiario,tango più è EpifodioJl veri»

"`\ iimile poi hòrdetrodifopra, che i poeti
annoliberra­ di dire ogni bugia, e che.;

[on certi di non снег crcduti, ancorche

diceiïcro il vero, e'l veriiimileinliemc.

Gridinoà lor polla i Critici , che nell'

Arioilo , e nel Tailo non fono le non...

digreßìoni famoie , ed ammirabili ,nè

Occorrono tanti Cipreiiì d’Orazio,p0Í­

che faranno pom-pe funebri della loro

fciocca,e pedantefca dottrina, Meßa,ò

lieta,
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lieta, femplice, ò rauuiluppata dce ú»,

milmente eilere la fauola . Nè è vera.,

l'opinioned’alcuni ‚ iquali delidcrano

la fauola {empre di lieto line, [e eilendo

di fine dolorofoancor diletta có Pimi

tazionei, come appare nella Tragedia» -

che há le forme (lelie dell'Epopea. UL»
ciò Pituitazionelupera la natura , poi-A

che la natura neda vn bel campo d'1 ño

ri per godimento, 6L vn gruppo di_Ser~

penti per sómo dolore,mà l'imitazwnß

egualmente ne diletta ne'iiori , che ne'

Serpi, eilendo proprio accidente dell’

imitazione il'diletto.Vedraíli la favola

femplice, quando (erba vn folo tenore

Япо al line di felicità,òdi miferia , má

eauuilupp ata contiene mutazione da..

Т

felicita in mifcria, ò da miler-ia in feli­f­­~

cita , gli eiïempi l'arebbono Íouerchi i

poiche li “попало in ogni poemadìee

limiimente la fanola abbracciare la va@

rietaì,{e cantò il Petrarca; «f

ICbt Ferial variar natura êbella.

@al varietà detiua dalle районе),

dalle azzioni,e da'modi,e dalle parole,

e in 'fomma può la varietà coniidçrarû

in qualfiuoglia parte dell’ßpopca.Co»sì

‚ . С 4 vna
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па рсгГопа il ñngerà аниса есть

Vlille,vn‘alcra forte, come Achille,vn‘

altra orgogliofa nell‘a rmi, e temeraria

come Argante. Saräno varie Pazzioni

nelle battaglie, ne i duelli, ne gli amo

ri, nell’vccilioni, nelle fughemelle ge

loi'ie, nelle difperazioni, nelle (pie ,ne

gl’incanti, ne i pre fagi, nelle Vittorie ,

6c altro.ln ñmil forma s'adopri (empre I

qil modo diuerfo nelle dcfcrizzioni , e' ii

vii frafe diuerfn, e parolerLeggnû l‘Or- l

lando furiofo dcll’Ariofifi,ôz il Соте- i

do del Taiio , che ii vedranno tutte le; "

varietà даваемым, e Читой ricerca ‘

— in ogni ben formara, e dangni fue par

te perfetta Epopea. Circa il coilumeu,

ch‘è Ранга parte dell’iìpopea, deueñ

“"~breuemente fapere , (enza attendere iÁ

dettiofcurid’Ariliotele, nè d’altri,che

altro non ligniiìca, (e nonche le perfo

ne del poema, co'me elleno (ono di con

dizione, 6651 parlino, così operino, e;

in quella forma fieno portate lino al

fine , 6e in ciò con fiile-la bontà del Co

ßume ,« non perche ñeno vir-ruoli i Co

ßumí, má percheò di virtù, ò di vinim'l

fannoрысака dal poeta nel [uo genere.

Onde ­ .l

'"1 i
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OndePPtrgante nel Тат: , già dipinto

per vn Guerriere arrogante , difprez~

zatorc de gli Vomìni, e dc'Dei, 3: che

la (uaraggione ,.e la lua legge ripone/

nell"armi, quäto più li cimenta, edisii~

da,e minaccia,tanto più efprime il Со

ßume„e nel morire falo (lello.

Morilla Argante, e tal „западни! vige

штаты мотала/0,13 поп languia.

Nel collume viene a-cadel e l’accre­

fel m5nto~pnetico,acciò sêpre 13 difpon»

ga vñWomo nel fno coilume tanto di

più, стай-17011: l’ldea di quella virtu ,ò

di quel vizio , che in altra maniera [a

rebbte cofavfredda,„e non da poeta ._ Màr

deggiono i poeti introdurre i eattiui ê'

Si bene,acciò colla bruttezza delVizio

fpicchi maggiormente la Virt.ù,e reina»h

pari a foggjrlodalmale, che raggiona.A

tS’attende -il сонате dfvna perfona dal

parle, dallollizio, dall'età,dalla foi-tu..

na , dall’eller proprio , e da altre cir-co

llanzcßnde vn Greco Farà lenza. fede,

bugiardo, volubile, vna (pia, v‘tno sbir

ro, vile, dedito al guadagno,traditore.

Vn {oldato onoreuole, minacciante).

Vngionene cortefe, dato à gli amori ,

- 5 con
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oonuerfeuole,facile. Vn vecchio avaro, i

foi'petcoio,graue,religiofo.Vn ricco {ц

perb0,auaro,impettinétememico della

virtù, e della filofoûa . Vn pouero umi

le, oiHciofo . Vn ñloiofo graue, nemico

del guadagno, correttor de’coilumi, e.:

cosi de gli altri, i quali per moltißîme.;

caufe prendono il collume , e con più i

efattezza\pollono vederli negli _Auto- ‘

ri , ò conßderarñ dal proprio ingegno .
и Mi relia d’auuertire,clxc in vna per (опа i

quádo concorrono due qualita contra­

rie per formare il co flume ‚ ú dee atten

dere quella,c he più ржанием}: le ma:

Donna per сама del [elio è ignorante,e

debile, per caggione della (Игре può c(

[не [auia,eloquente,e forte,come tinge

«Clorinda Torquato `

Coßei glüngegnifeminilì, egli vfì

Tuttifpreqzò [in :bewußte acerbo

Quando nondimeno il poeta il piglia

quello fallidio di chiaramente (piegare

il collume d'vna perfona,cl1efor{e ecô

trario alla {на nalcita,al­la [ua profefiìo

ne, ò апсиды la Carta è couerta,non

bifogna altro, può dipingerla , come.,

v uole, perche per applicazione ogni

. войн
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collume può farli, e mutarli .. Intorno

l'egualita del collume , che hò detto

portarli inû no al ŕine, loggiungo,che le

ii linge vna perlona incollante,può mu»

tarli, e per altri accidenti . Onde paia..

raggioneuolc al Poeta mutarlo,

‚ La fentenza ciño-fferilcedauanti, la

quale è vna elprellìone delPanimo no

llro per mezzo delle parole. Вене eller

vera, ecosìnò ammette fallitadi lcien-­‘

ze, d’arti, di llorie,e di fauole . Mà in, '

certe cole dubbie può lerui-rli il poeta...

di ciò che lipiace „egli bal-la ognipoco

d'2ttacco. @ivoglio-bialmare il Ca

llel Vetro, самою in F-rancelco Pe

trarca vn’errore d’Allrologia, quando

для, » .

Nel tempo, rbc твои ткет/рт

реи ledolccmcmoria тщетно,

thefù principio d :l lunghi martiri

Зайдет il Sol gid Prim, e Pulito сото

del Tauro p -

Pereiòche il poet-a штаты-ь â lei

d'rl prile, come сглазе: ‚ öl il Sole non

entra inTauro à» lei d'Aprile.

La rilpolla è facile non lolo perche.)

ilpoeta non è obligam di rintracciare»

C 6 ­ le

‚
.
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le opinioni più probabili nelle Scienze,

ma perche ilpoeta non inteie mai di no’

tare il di [ello d’Aprile,fe non quanto la

memoria l'aflliggea di quel giorno nel

tepo,che'l Sole entraua in- Tauro. Cosi

ellendo la Primauera ‚ 11 Petrarca era...

tormentatoidalla paíüone,ricordandoiì,

che tanti anni prima à-(ei dPAprile , ¿a

peròlanche di Рг1таисгаега.(1аго pre- i

(o nella rete diI Cupido . Quella rifpolla `

feci ad vn~.Virtuol`o in- vnalibreriainnl

Napoli,e fe nefuggì via (enza dir'altro,

Di più non dce la {степа-а riceuere

côtradizzione, cioèclre il poetacòtra

dica à [e (lello.A Onde non affermi le.;

Mule elfer noue , chi há detto che fieno»1

tre, (e nonfolie percontrailoßdnbocf

ca дашь.

Sepoi la {entenza lia propria, ò rub.

bata adaltri pocoimporta,­tt_1rtiipoetry

fon ladri , fenzaeiclndetnealcuno. Si

dee iaper rnbbare..

Alcunivugliono, che lafentenza На:

nobile,e fáno granrumori. contra il Ca`

ñeluetronl quale propofe la (сменив...

populate> per ottima..0ra vedete,come

s'ingannanoi Virtuali»шт, с‘уапга

-' . _ Én#
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‚ fentenza lla Bene, ò lia nobile, ò lia po

pulare,lecondo Pazzioni, efecondo la

.qualitàd-ichi parla . Non è moltolon

гало dalvero,che il giudizio della poe

ía Ша nel popolo,poi'che' ilpopo'lo ab

bracci-a ognwno, e tante allegorie , Q_.'

tanti feniì occultifparlî negliAutorl.,

non le tuono рам nulla. E."mutato il

mondo, bilogna poetar bene,e non cer

car tanti Готы, e tante bagattelle fot

to velo di lcienza. Se diique {Ища Tor

quato,„che l’Eroica'poelia qnalì­ani~

male,in cui due natu re licongiungon'o,

d’irnitazione,.e ¿Fallegoria licompon

за, с glifhaprelo ne’tèpitmoderni.gräd"

errore. Che Pallegoria più non li (limi

è vlo d"­og’gi~.dil. ‘ La lentenza non dee.;

contenere più, òxmeno di ciò che fà bi~

legume cosìfdee сист Íullicieute,come

quella del Petrarca: ‚

(bequemepiace elmundo e` breuefogno a

Sue Ventrara-bd ezafrun dal dl , tbe иск/се.

Manon lempre fi ollerua da Poeti, iсрам lpelle voltecerc-ane di riempire,

e lia come li voglia.`

Poi leguxta lalocuzioneJa quale cô
* lille nelle parole , che elprim'onoíitl no­l

ro
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1ro concetto, dene «fiere-inverti,an

che fenza'verlo non яда poeta, nè poe

ñaJnenche lì fauoleggi.Si-a la locuzione

chiara, pura,ed ornata . Perciò» lì fug»

gano le voci flraniere,e la malateiûtu.

ra dell'Orazione, mà con voci Tofcane

Пасе dallaNobiltà,e da gli Scrittori fa

mofi, e non difmeffe, ò внове, e con fi:`

gure fi fabriehi la dicitura elegante.; .

Procuri dunque il- poeta farli intende

re„e non uli `alcuni modi deldire, come

fanno certi fei.occlti,clie eflendo ail: at

ti', e liralunati- , non può. da elli almeno

шпагате: tacere il гена, che cofa vo

gliano dire . Non fi pongano metaforel

foura metafore „non fieno troppo lon»

tane., non. fi допито 1 periodi troppo

lungh-i- , nè troppo breui , e yadopti il

giudizio ,lo iiìle ora graue, ora piace

nole, supprenda da poemi fopranomi

nati dell'n rioflo, e штата.

-Reiia à dire del Viluppo,e dello icio»

glimento, iqualifono nella narrazio

' ne , ficome a 1 proemio appartienela...

plropofizione, l’inuocazione,e la dedi

cazione. Sëza proemio ancora può (la.`

re il poema eroico“ bailerià ch-i vuol

farlo,
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farlo , incominciare ¿alla narrazione: à

diriccura ,‘ соте fece il Petrarca'ne.’

Trionñ . Mà chi vuol pure proponen,

соте par megliońmò propotrc аИоШ

tamenreimicandoil ïalîo. ‘ l ~

Сито lmrmipietoff, е”! 'Cajivíhmo­ "

О proporre , 6c inuocar laMufa ril

бете, соте il Marini nellaStragge de

gl’1nnoccnti, д * " =

Мир: топ più fumer;сбитни lia/degno

Lc fupcrßizìoni, ò allettaturcdißo

mînciarc ü подданства раб-сот!!!

ci are da тьма nome,da p-ropoüzîç

ne, ñcomcal pòeza vìcneìn taglio , с in

tal forma fc ne'v'cggiono gliedein ne

gli Scrittori. ll Talfo'medemo comîn~

cia dal Verbo , nè успешный Giu

fcppc Ba:ri{ìa,che vîsfinnende' la parti

cella 10. Se vi Утиные, non vi-compá~

rifce . Defldcra la perfetta-propoûzio

ne la brcu.ità,è più gala-mgl: non cf Н

me il proprio nom: d-ell'äEroc, “infiloA

астме inúcmc -collfazzionn Yp;iixci~v­

pale». а ‘ - '

' Сапго Parmiраем/ж: Capanna;

abe'lgran Sepolcro liberò di Стадо,

Non dille, Camo Gofîrcdumafdalla

ua

__ ‚ ‚ .„‚„_‚„‚„_____._`.1

4

l

l
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__l-w-n- . т ›‚ ­ Y-v-m Рт:

fua dignità-lo ñgniñcò ‚ едаН’аиЕоп:

principale ,ò tine d'auer liberato il Se-~

polcrodi Chrilio Signor nofir-o .Deue

ancora ell'er fuperba , e non vmile , mà

non dee poi тише mancar di gran»

dezza, cosi'hà fattovil Talio , che dal;4

principio al line è [empre i 1 medeiimo.

Non èv conueneuole all’Epopea limile'

freddura, che vogliono alcuni, cioè di»

darle principiodebole, acciòpoiïa cre«

Ген-е.

Bruttavifia fà il Duomo-diiirenze,

percheelïendo cosìtgrantie , e tnagniŕìv~

co,«non haV vna faeciara,che Ponori .

l Ltinuocazione Li~> fa per imparare»A

aiuto dalle Mufe.Ne‘poemi Sagri fi-de»

ue inuocare daCriflianoß non dagen

tile..Anclxe nel fuo poema Torquato fù

religiofo , poiche inuocòDio benedet.

to (‘ e non la ,Vergine , соте ilimarono

alcuni) ‘

О- Muffin, ш di„мы allori

шпагата] la fronte in Elicom..

fa nonparmidegno di riprenllo ne

il Sannazzaro,fe nel-Pa по della Verga# _

ne inuocò le Mule , ed'Apollo', poiche

fembra ormai,chc sfinuochi lîArte me

. doma.



i dem: . Non’ il può negare, che in quel

Dìuino poema meglio (aria {Ню inno

care il vero Iddio , ò llluarSantiis. М’гк-`

dre . Gli antichi :mno inuocaco non (0°

lo Apollo,e le Mnfe,ma ‘uw i ваш Dei

(ouraßami à quella materia ,_ che fcri-~

ueuano . Così potrebbe спешат da...

Criñiani d’inuocare non lolo il (omino

i Dionnà anw iSannitutclarifccondo il.

Soggetto.
Soglionoi poetidoppol’i~nuocazio­`

ne dedieare,òeonfecrare il poema. E;

gran coniiglio dedicarlo à gran Perfo

naggi. A'perfouc balie атаманом

.uenienza.Torquato Taiïo lo dedicò :adi

Alfonfo Duca di F errata .Ludouico d

Cardinalda Еве. Clie poi la dedicaces.-h

На debbia снеге u'iodeßamolxo mi ma`

rauiglio di Giufeppe Barilla . I Prin»

cipi fon Principi, e lì pafconodi lode y

vero cibbodc gli animi onor-nii.. Alfer

ma poi ladedicatoria dell-f Ariolìo eHer;

modell/a, quando dice `

тещи: generofa Ersulea prole,

ornamenro,efplcndor дед/“01 ner/Ira

в Maggior {ища поп potea dare alla

€afa д’ЕИе, che tirare la (ua defccndë

' за
/\

/ _ _ Kb.

‚р
` fr) '

ß»,
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za da Ercole , chiamare il Principe ge

nerofo, e fplendor del Secolo . Quella

del Talib , che lia modelliílima lo con

felïo . f '

1_.’altra parte di quantità nel poema

eroico è là narrazione , la quale com~

_prende il Viluppo, e lo fcioglirnento,

il quai Viluppo camina dal principio

delp'ocma fino che li muta lo [lato , e

por tutto è [cioglimento infino alfine,

della qual materia Горка abbondante

mente li è trattato.

„.¿Hù t

  

1 Dellaî'ngedia, Cappa."

LA Tragedia in quanto all'-Btimolo­

gia derina dal Greco д però non ne

fo più menzionati. imitazione poetica

d-’azzioni ilau-flri ‚ doue parlano gl‘ln­

terlocutori, e tace il poeta. Ha lieto lì

ве ancora , non folo :nello . Anzi e più

grata la prima , perche ilfecolo num

troppo appreggia le c_ofe , che manda

no a cafa gli .Spettatori pieni di manin

conia,mentre la Tragedia di trifle ñne

apporta timore , e mifericordia . La...

Tragedia ha queße parti, Fauola., Со

" fiume,
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flume,Sentenza,Locuzione¿Appararq,

Melodia,Prologo,Epifoäiq,Biodoßpv

ri-co,ran.fo dice Arißorele.70ra метан

­moaqxiellmche: gioua,eü На. .

Le quattro parti primicre già fono

flare dichiarare (opl-a', perche (ono c6,

« muni col Poema Eroico . Ь’аррзгаю

{репа àgl’Ißrioni , non al poeta, che»

fcriue .. Della melodia li рапид ¿(110

luogo diffufameme . llPrologo è ima...

certa inr roduzzione di períone prima...

di. cominciare il Dramáallulìua вмес—

to, ò dichiarádo la col'a in qualche m1~ I

niera con qualche bel capriccio , ò if»

uenzionc fecondol'vib @oggi dì,mà m3

letti A utori lo сайтам, onde f1 può

пакет- Ь'ЕрНодйцсоше qui s'inrcn~

da da низшим: (eguaci d’Arißotcle,

fe lo "Млеетmfàemißhe non fanno

done rengono Каина in пения conto .

Altro Epifòdio io non conoico, che.;
­nella di (apra efplicaro д che và con la

¿uolaßz è parte di qualiëàmon di quä

tità . LfEfod'o ‘vogliono ,che iial'Atto

quinto , perche è parte di Tragedia.. »,

doppo la quale il Canto del Столом

,máinчистишь {автi há piùluogo

y ‚чфё. . pieno

l' ":
ci*
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P12110 I belli ingegni, che quello Bfodo

oggi non è in prattica , perche il Coro

“HUMДюнаqu-ando'ñnifce-ogn°atto,

come piace à chi vi há penfiere . Anzi

alla line de gli atti fi- fogliono far dan

ZCA! ЬаПъё ancora Intermedi,chefono

poe lie aliene dall’opera per variare , e

quella-è l’vfanza (ludiata dame col lu

me degli occhi, e dell’intelletto in fie.

tnentd acciò li fappia quanto conuiene,

Юддсов. Che quelli intermedi li-fanno

Con qualche capriccio , come piace-al

POCHI, introducendo due , ò al più tre

perfonaggibdi falli Delf, come Vene

rc,e Minerua, ò alirattì come Рака—Её i

так 1а Giuliiziaß li formivnalfauolf'ee-r

“galante lino à tanto , che incominei.v

poi -l'alt-ro atto della Tragedia,ò ancor

dellaCommedia. В. fecondo hò detto ,

non. importa , e-he quelli intermedi ab»

biano attaccoconl’opera , mà работа.

effere affitto difparatit Reflo à-_dire del,

(этом-чти li fa dal poetaalla ñne di

ciafcun’Atto, ò perl'uadendo,òlodan­

do , ò lpregando , e così fempre deue al

ludere allïatto pallato ‚слои contiene

molti. Veri'. ‘ - i

Beiji-~
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Debbo alla ñne auuerrîre, ehe i Per-j

fonaggi, e gl’Inrerlocutori poilono Па

ыпгп dal Còpollcore in quel numero,

che li piace,e {imilmente introdurß sù

la Scena à parlare inûeme con la mede

iìma libertà. Gli arci Н formino ò tre , ò

cinque, e in quanto all'azzioni faccia..

quel lo gli pare (benche più fecura re~

gold è riliringere il Drama ad vngior­

no folo ) ed il tirolo ü prenda, coni: {o-l

pra Ц è detto dell’Bpopea.„

nella Commedia . Сир. 3.

LACômedia è vn’imitazione poeti­

са delle azzioni di pei-(one ball'e, ò

mediocri, öl è [empre diiìne allegro.

'Circa le fue parti (ono le medcfìme del

la Tragedia . Non occorre dunque rra-x

palïar’auami'. Solo dirò, che ücome la

Tragedia muoue à timore , e côpeiìîo

ne, quando è di fine dolorofo . Соя la

Cômedia muoueà то, poiche rale è il

fuorvñîzio per caufa de gli accidenrißl

Bpifodi burle(chi,& anco Грета рсг 10

ñne , má nonfempre è il Еще ridicolo,

balla che Ila lieto ‚ come la mia Crime*

dia

( 1
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-w-m-w-vv'- _wr-_" v .‚. „___ч l v у y vvv.,

dia per Mulîca intitolata il Cleardo ,

che li darà in breue alle flampe,fe à Dio

piace,ò quì da шею in Firenze da altri.

Dal Caualier Guarini il fno Paliorñdo

s'intitulò Tragicômediaßz altri anco

ra anno l'opereloro cosi chiamate , ò

da perfonaggi mifli d'Eroi, e plebei , ò

l dall’azzioni dolorofe,che poi termine

anno in lieto ûne. Così vuol 1’vlo.

Delle ‘Porße per Mujica. 6411.4,

SOno le Compolizitmi poetiche per

Mulica di molte maniere,cioè Dra

rni,CantateÍ in qualliuoglia genereße-f

ren ate,Orato`ñ,~Arie,ed altre,che oggi

s’vfano . Leïìäañ'côpolizioni anno bi

fogno eli-altri" fferuazioni , che fe

rapprefeñfañero femplicemente (enza

melodia. Non in quantola foflanza di

сбита in quanto à ша,che fon diffe

renti, e deono effere più litnati,chiari,>

e rifonanti, acciò {erna-no al MulicoiEt

anco per detta caggione lì parlera di'y '

cofe per lo più fublimi,e magnifichef»,

come di guerre, di tempefle , di preti»

рада, di vittorie, di топа, e ñmifli. Poi

er
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I

{erbandola varietàs ’ineßerâ il paiieti

co, donde íì raggionerà’ di materie;

lietofe, e mifeteuolide quali non lì de~

uono afpettare, mà girle ad >incontrare

in ümili eompoûzioni , ecosipiaccio

no,che in altro modo (on freddure.Ap­

porterò gli eilempi per tutto , done bi

{ogna delle mie proprie роса: Ешь

per Muiìca, già cantatemon per {oper

bia,mà perche lenza cercarei libri db

gli altri p`o1io (eruirmidel mio, e le hò

dauami. v

Ora viporgo vn'eíiempio di ciò che

hò detto in vn’arietta del mio Drama

intitolato Il антилоп: il Saleno Са—

ца11сгс amante d’Armida таящем...

col ritratto di quella - ‚м ъ `

Bella imago, ' ` s ­ «l

,In cui т’аррадо; 'f i?" 17".

Salo [pero in to Pitti.

(Ь: lampi, efolgorl

Laforte регби

'Per farmi cenere

Sol ribrerd

Bello щадите. ~ »

Doue li vede ne‘primi trè Verii il

patetico,gli altri (ono di fierezza.

’ Mà

`ь

{Е
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Ma per nö confondere le materie trat

teraiïi d’ogni particolarità анима

mente ' _

Del щемит . сир. 5. ­

Si chiama recitatiuonella Mufica...

poelìa tutto quel contenuto di verfi

piani,di­ fette,ò d’vndici fillabe,perche

in detti verû raggionando, ò recitando

s’efprime il fenfo, che però caminano

lempre d'vna maniera in mufica,non li

repl'icari-'o le parole , neil muûco li pi

glia granfaflidioin comporli . Per ef~

lempio nel mioCleardo .

о Dimdae fera-Vermepiù денщика, che rode d Tizioilcore

miconfumainfurorei ` ‘ ­

è Clearda >è diretta il foglio in Vienne.

11 recitatiuo lì dice a diEerenza dell'

aria, la quale è .più grata al popolo: pe­

‚а, in qualliuoglia poelîa per клипса lia

breue il recitatiuo , acciò pofiano glil

» Vditori fentir Рвите, che tanto deli

dera no. (blando vi fono propolie, e гё—

olle breui de gl' interlocutori, può il

pcitatino ioHrirñ più lungo, come nel

re -meardo. А Cle



i"` 1Clelia. Dunque? 73

Fuluio. Son tuo. Mi?

Ciel. ’Cbe má? Dammi [ласта

Ри1и;‘Ессо lodefira. Epoi?

С1с1. Mi Миг/род). .

Рu1u. Difeoprirmi non ofo da [e

Poi leguita'immediatamëte l'arictta,

Tùfei vaga, и) /ei bella,

má nonfei per quello/en,

Nel recitatiuoio per ordinario non

hò mai palïato (ci verli, ne lia vno efsê

pio nel la Camara morale compolla da

me per lo Signor Vincenzoda Pelcia...

vno de’primi Soprani dell’ltalia,eL/Iu~l

Цсо dell'lmperatore.

Saura Pondetranquille

dell’inflabil Nettuno

[piego alle veleilrolo .,

[ада/атлас al ßâmeggiar del Polo,

preme гнала/спина,

Qur/ì цедит fortunato impero.

Poi (свистят,

Ride il Cielo, epionge ”Машем. I

Abbraccia lilnilrnente il recltatiuo

alle volte alcuni verii corri di due 111

labe , e di più tanto (druccioli ,quanto

piani, ò tronchi ,come appare nell’e[~ „

D ` lem
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f_empio pur ora addotto;S’vfa il recital

tiuo in ogni maniera di poelia per mu

fica,e per trattenere,quando altro non

facefle, Pariette . Ne‘Drami è necelïa

riiilìmo quâtoàgli uomini il pane. Ve

ro è, che l'ariette li cantano ancora da

fe fcompagnate, ed oggi non pare, che

ii coflumi altro, eli veggiono in mano

di chi che lla libri intieri d’ariette dif~

ferenti polie in mulica.

велит, аиста .Arielle . Capo

/­ . ~

ONO così dette dalla maniera ca

pricciofadelCanto. Tuttalagra`

zia della poefia oggi ii appropria all’

arie: quelle anno in mano tutte lepal

me, nèaltrodoppo di quelle fiafpetta

più armoniofo. _

Sono di due modi, ònaturali , ò ca

uate. Naturali fono quelle, che li com~

pongono dipiù verû di quattro, di fei,

ò d'otto lillabe, ò più,ò meno ,nè pof

lono non :Here tali , e per arie il Миа

cole hàda comporre , come la (орта...

addotta

Bella imago

In
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In em`m’appago ­_ c

Solofpero in tepietà.- _ - ,_

. Arie cauate (ono quelle, che (i cana

nodal Mulico,nè dal Poeta lilianno per

quello fine. Queliefono d'vn verlo in

tiero d’vndicilillabe , ò di due al più ,

quädo detto verlo ña in line di qualch

periodo, per effempio, —

‘Ргете ilfolfofemiero,

@aß Koma infortundto трет

щси'тйто verlo farà aria cuuaca,

e ii poträno replicare le parole, e fami

il pailaggio, come nella mia Serenata..

per la Gran Principella di Tolcana So

rella del Serenils. Elettori: di Bauicra

жми/о Carteggio

.Della notturna Dea,

Vagbe,pompo/e, e belle

мидии Cipe del Ciel danqan le/lelle,

Mentre io ramingo, е ИЛЬ, ‚

.Almio Sole adorato indrizqo't'llptszo

ll Sign.` Piero Sanmartini da me Го

pranominato nè cauò due arie. Vna da
quellidue verli л ‚ y

Vagbe,pompo/e,el1ell l `

Nelgran Cäpo del Ciel dongen le [Zelle

L‘altra la cauòdallwlrimo verlo del

‘ ' D 2. 4reci

si ì'
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ŕrecitatîuerl

Si compongono тат arie, 8e ariet

се шпата modi ad arbìerio del poeta,

con quelle maniere di Усы}(акспатй,

che (орта nella prima parte' fi fonoe~

fpricati. La piů'vütata» forma è di quat

tro Verfì di- Гей, ò d'otto ûllabe, пена...

Serenata, - '

Ombre eare,amiei arrow“,

Poi cere-endo l'alma vá.

Mentre [pera ¿funi dvlbri:

Sd’vnfombm di pietà

La feconda fianza,

Dolce amore dammi та,

1E foecorri al mio penar.

La [per-»fnv di mia ’im .

Sol per te può refpirar- —° l» ‹.

Е в ifcorgemo in чист: due Hanze!

verü-accoxciaeidi fette МКФ: ‚ i quamy

in (опала: рек c'aufa дававшие ‘Iona

imcd'emi. Dì Гей, ' »

Son Рати стяг

Ситец: di forte.,

Se Wendel mio bene).

же dol'ce la marte. ` '

Di queßa manierafono piů bclìibf

piùbrevi; pìììnaturaii'dìeunemè :_m

пап
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noti fi fano, che nellïun*aria di tre verli

s*vla, nè piacer potrebbe, le la сотре

nelle Orfeo medemo , purcherioncauata . ln quelle così tcifute i primi

due verlì li replicano.

Ora di quelle arie n’apporterò>el`së~

‘ pi diuerli . Aria di quattro vcrii , cioè

due di dieci lillabe , e due di noue ac

? corciatinellaSerenata

` Sìß/pemuelfonno languente

dipiegare, e piegare il bel/en.

¿be птиц/е vn'alma тандеме I

fà piero/o Гашиш/ив be):`

^Si` replicano limilmente i due primi

` ver fi, соте fopra

l A ria di lei уста. 61 lette lillabe piani,
i e di lei lillabe accorciati, ô: vno­ ldiotto,

> ldaucciolo nella Serenata ‘

Lußngamifperanîa

olfio ràpemzr cori.

voglio adorar крепа, _

burlar quelle catene, Q

ebefan криз/Рассы{111121112` . л

plonger la notie, e’Ldì.,

Sirepllcano-i due primi verli

Aria di lei verli, cioè quattro di ein-`

que li.llabc,edue (реза atinella Serenata

D 3 Son

i wl

l
1
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Soтю Идущего

ombra/o, e tardo

[гика valor,

Seßdaêlüzlma, .f . l ­

отел lmpalma д ,~ “

dal miofauor. - '

Si replicanoi tre primi, e fà rima vnita

valor cò [шпаг , mà in certi verfì (druc- '

cicli, che [i pongono nell’arie non par

necclïaria la rima, quanto è'neglí altri.

Così giudicano Porecchic , e così

vfanoi poeti, ~­

Aria , che abbraccia vn verfo piano

di' duc ûllabe,due verlì (pezzatidiquae

tro iillabe due verlì intieri di cinqub

ñllabe,c due та fdrucciqli di {ei lilla

b¢,n¢lClcard0 ' ‘à l '

Jima '~

alguerreggiar.

non tifpauenti l

[ящике orribile, . „l

. ne" lampi ardenti 'l

d’cmpio, eterïibile, 2 »

iugm/Zomaar. ­' :

мата ' D

al gucrreggirzr. l

Cgi fino rima :fà-loro anco'glj (druc

‚ cioli.

f ч. ‚ш
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croll.

La replica de’primi verli- nell'ariet

te, e bella quali lempre.

Aria 61 quattro verli piani di dieci

lillabe nel mio Oratorio della Giuditta, ‘

Hà bellezza, си aueqqa d rapire

_ mille Corr' tra Рот/яте coller'.

In si vago, e leggíadro ive/lire,

tanto lume nel Sol non ~vedrei.

Si conofce la rima per mezzo in quel

verlo,

Hà башка, сЬ’ё auegqa á'rapire.

La quale oflcruanza di porre la rima

per ent-ro il verlo, quando li fa qualche

volta è di molta grazia, má non (рено,

perche è lazieuole.

Mi pare auer detto allai , perche da

quelli elïcmpí, chi non è aßatto priuo

düntendimento, può venirein cogni

zione dell’altre ariettc, le quali (come

hò detto) Голо inñnitc,e riceuono leg

ge tanto da ша ‚ quanto da rime dal

lolo poeta; Dico, che lì facciano con...

illìle naturale, e con voci chiare,lenza

troppo badare à tanta ñloloña , che và

ponendo Paiülaa Citriuoli, e chi vuole

vederlo , può inuefligarle ne’Drami­

D4 per
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per Muñca , de'quali molti ne vanno

intorno trà buoni,e cartiui, e ii procl.:`

ri {ciegliere Рою dallo flerco , come..

facea Virgilio dall’Opere d’Ennio.

De’DMmiper Mufìm. Сар.7.

Е Necetïario anuertire ne'Drami per

Mulìca molte cofe , le quali non...

cosi facilmente poliono [aperei Poeti,

fe non fono Muûci , ò (e non fonoloro

infegnate con molta accuratezz.2,per~

‚ che io ürnili materie l’hò praxticatc,e

so quante volte (ono Hato coiiret-to io

medemo(chc pur mi diletto dimuûca)

mutare i та а correzzione de'Mae~

iiri di Cappella, e sò quanto ña мыса.

to diŕlìcile, anzi impoßìbile ad altri

poeti, e fono rimalìipelle occaûoni cd

poco onorermatacclo.. ..

Primieramente ft-coniideri э che ill

Drama in muûca de.u’eifer. breuiiiìmo,

pochi gliatti, meno-le (cene, pochiíñ

mii verf“ „Lodo fommamentel’Op_erel

di (oli trè atti, ¿Lognifatto non pitidiy

dodici [cenein circa, cosi-è “Шло il.

mio Cleardo.." = Ire



8!

I recitatîui з'аЬЬоп-1Гсапо quanto la

ч pelle , c il ponga il lolo neceßario , che

il Popolo nö gli ama. Vn’cllcmpio nel

` Cleardo.

A tto primo, E'Scenalprima . Cleardo

{оно nome -d'Armida

Sarto тента/Намет,

foltobug ¿arde /poglie,

t fon Donna,te Свисти:

тfrà >contrarie voglie

di miaforteineofiame, _

[onßernemico , eyäoleeumatatomanre.

:Se di Cipro mi [egue loïdegno,

продает ilNumeaíwlmor.

anno un]oglio,unofcet¢ro,eel unÃegrxo, y

per darpene allцанга-тюcor. i

Se di Шрифт. '

`Nell'lfola diletta, c

вышитfihernendo il{отлить

lIrtfeirzi Gemminafe{татар ­ '

к. yper te Cleliadlpianto

[i metri/ee il шипела:

má ecco ‘nien Saleno,

il cuiдепутат, i

.l'almn,e’lsigne v‘verròper висла типе;

Tati, .Armida zu for', - ‘

fenon сидимсыт„сист Dei l ' '

D s Mi :
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Mi graue il fingere;

quefio lo .гд.

тё—Ретрго ardore;

the [И nel care,

Dio lo .fije eelerlo iopotfô.

Migioua,£’9~c. ‹

Si conofce eifer'il poco recitatiuo di“

detta Scena neceiïarijtlìmo, e vi fono

due arie naturali, oltra le cauate .

L'ariette dunque campegginomè ña

alcuna [cena priua дине. Non s'xmi»

tino alcuni ignoranti, che nö han rof

fore di laiciar (enz'arie, non íolo duw,

má trè, e vquattro (cene , con mantene

re il Popolo fofpefo alla corda , e pure

hò то di fimili errori in poeti, che-ii

Íiimano per queiie CompoíizioniMu

беги. . —

‚П principio delle (cene li puòfar сб

l’ arie : ma è meglio il recitatiuo z cosi

l'aria farà più grata. „

Gl’lnterlocurori tiene differ-¿ti ( ìn-`

tendetemi con giudizio) cioènò iienO

tali , che doueiiero in buona шита...

спешит Soprani , ò Соли-ат ‚ come

vn’Angiolo, e parte di Soprano,ò Cô

tra leo almeno.Vna Döna il medeßfmo,

i ‚д с
«in
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l'e non folle vecchia ‚ che farà parte di

Tenore. Vn Tiranno è partedi Balso,

vn Rè..S;i pcnli il rello.Penli-lì alle par

ti -pri-ncipali,acciò non relliino inferno:

ri alle più vmili, e ii procuri ,che tutti

. cantino, perche iCan-tori bramano c6

'raggione d'auer la loro parte baliantc

à farli onore , c particolarmente i Mu

lici famoli, i quali ‘li recarebbono a Ygtâ

vergogna non auer parte à loro conne

neuole . Si conolce per elperienza ,- che

1’Opere in Muñca allora rieleonotbcne

пишет-едите31'Роеса,-с’1Маню

di Cappella li vnilcpno,e li simili/luf

liei, che annodarecitare. ‚

_ -Nonûenol'ariette Yperò Репа lopra

Ранга , come trè,­ò quattro inlìeme d’

vn lolo lnterlocutoreJn che puremol

ti -errano. Si tellano ancora a` due-,ò trè,

oonbello i ntreccio,mà rare in Drama:

più lpello in Dialogi , ò Drametti per

Qrañtori , ò in Serenate : ma piu volon

tier: ln ciò mi rimetto , лигандом ad

arbitrio del Poeta. » . `

61:1тсг10сшог1 dcggiono refiere..`

poem . Almeno quattro . Da quattroI ` ‘im à @its {тиф—Рёв@mimmo

t ad
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1

ad снег troppo. Si dene conûderare, fe

fono Drami priuati da Града, e cappa,

ò veramente Drami Reali fatti con..

macehine,per,feße di-Pri-ne ipiychetal ~

lora,n`ömancandoui i più -CelebriMu

üci ,-nerriguardâdo-ů à fpefa, può il pcg

ta,farciò,­ehegli,_­pa re, ö: i ntrodurre.,

loura' le macchine :i Dei, giiElementif,

nomi “Matth-ed altro.

La loeuzionemö (olone'Drami, má

-in ogni'Compoíitione Muiicale, 6L.

-ehiara,e.naturale.'*Le vociJLat'îne ii bâ

,difcano знаки—{слоя {опорйШсЬе ri

«сите , e'di grato'(tioruralletorecchie.,A

l -11y (шлю dell’A è ilpiù bello.P'oi»è -la

- lOÍNelleCompoflzionilMlŕiicalit quä

5a0( expander-Bembo) taria-‘1a яте:

*wie condo 'grado , ­.come a-pportanellu

fue Profe.~‘La raggione ¿chiarmperche

la O neipaifeggiare,eisêdopiù roton

`«la , erifonanteydal ватмане può

darelpiùfpirito . L'eßen-íione dell?. ii

conofcenmancheuoleŕe батат! Muli

ci ü pronunziamalamentemànon (e,
пакетном. ­

,i Periodi iilfaceianobreiíißîmi., e.: -

particolarmëtenelle ariettçßciòpof-d

_ {это

."]



fano replicarlï'. Nel Cleardo, „

Fuluz'o amatoßmima mia, t

te chiamando iofprrerò, ` t

e quel Iren morte mz día,

,the la 'vita mi negó,

Fuluio,(o~c.

Vedonli due periodi » terminati in..

due loll verli. Mala regola è de'poeti,

che facendo rellar lolpelo il lentimen

to, fanno poi replicare i verli nell’arie,

come ~

Tronc/yi атм/5; ebe ombra/ì v'ergere,

e i rami тетке di placidforror.

fbfeo velo alCleloformate,.

e d где/о! lafeiate d'ivń'viflro ìlfauor,

La particella , tbe nel primo verlo,

recitandolì ilDrama ,la feci troncare,

acciò li potelle replicare ,Sia per ellcm­`

pio , perche in que lio luogo vi laria la

fuaclifela.- ч ~ В `

Delle Cantate per Gomera', ô per Cbiefe .

t cape» 8*.

_i _

(трат): ‘.Si-telfono con due , ò

tre recitatuu ‚ coule fue ariette , tanto

» mi'

Qtvelie Cantate li sbrigano in quat»

l' q” :Y
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in mezzo, quanto in fine , ò naturali, ò

cauate, e Ц mädano via. (Manto più Го—

no pochi iverli , tanto più vogliono la

magniñcêza.8e fon buone, fuhitamen

te fono lodare , perche facilmente fi

comprendono, fe [on cattiue,pen{ate.

Dal principio al fine defiderano l’ e

l'preiiîone , il concetto, e la grandezza ,

per elIernpio,V

Soura La Vita Vmana . Сапсан per

Camera.

Saura Pondetrnnquille,

дети/мы Nettuno,

[piega alle Vele il `volo,

fuffa/a Маис al fìämeggiar del Polo,

preme ilfalfo fentiero, i

«рт/5. Retna infortunato impero.

Ride il Gielo, e-piange ¿l Marc,

,_ .fùlê [ponds indi/eren.

e trà шт amate, e tare,

dorme Glauco ¿f Teti т/еп.

шит.

Jb, che breue momento

_eang-ia lefcene, e turba

il. Ciel,la»1‘err4,e’l тигре/гм: vente

“Марта {дсыты.

думцы пи, .

' / ¿rier -
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’ реши“ ßmzio,

lenga plead. _ _

fol rappreqza выло! sà. ‘

ítheconda-Srrofa, ò Stanza.

Sul radom van реп/Бег.
6/ы1е;г‹й11]ет‚ ё , f И ' ’l

~ radura, ela/rile, `- ‘ l* ¿_ -

-dvgmpio/emier. ‘ ' i" ` ì `

[al radom van pen/ier.

‘ Non goder di tua forte, ` ï'

fe prepara il пай/мзда а te la morte,l

‘Credo , che quella vi balli per ведё

laruí nelfl'altrc, ch'c in altr-o modomon

lì darebbe mai fine allbvfcriucre. '

Nelle Cärarc'Sagre per Chiefs l] fer

Ьа la regola (leía,y (e non quanto, can

tandoû-l-a Camara Molo, bifogna farui

allfvln'mo ушибет: graue per Coro

присно, соте,

Deh venite,deb correte,

решат; a` penitenza:

che дышим-щ то vedrete

мандатом, подделка. I

шипящие. ша на ad arbitrio.

Non fi menanufalmle,v má con {an

naturali', maturi ‚е pieni di diuozíone

й componga il tutto. /=

f Della
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nella Serenata .. Саду;

Vando la Serenata il fà à folo, non

è differente da vna (Затащи nö

che ü chiama Serenata ‚ ` perche i folli'

amanti la cantano à Ciclo fereno, ben

che quando pioue taluolta li pongano

\fotto le volte.Suole adunque farli à più,

cioè à due, trè,quattro, cinque, e qui

to piace al poeta . La mia Serenata fo

pra addotta è à cinque interlocutori ,

cioè, Sdegno,Amore,$peranza,Sonno,

Amante. Allora è pituch: una Cantata1

ordinaria.Mà anche le Cantate [сайт

nofarñin Dialogißt снег lüghetDon

de couofcendo poterli collocare 1tra le

Cantare, lalaleeremo..

Degli Oratori,ò` Dialogi, àDramettir.

Cap. to,

I chiamano атакой ссг:105а1о35,ё1

f Drami piccioli „perche li cantano

negli Oratori. La cöpolîzione è (aga,

má efsêdo Rappreientazione, ha largo

il poeta di teder-ui qualche capriccio

Сап.Ьс1шодо‚[спда offendere мышь
Ч под;
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uotî , e la pietà Criñíana , à qual line.,

Голо аташяпозаходг íntrodotti.Co­ .

sì nell'Oratorío della Giuditta vi de

гитGiuditta in atto d’ornaríi , per

andare àtrouare Oloferne,.& ammaz

zárlo, _' e t ‚

кед-ат?cam„Едите, ‚

jîdattßima ancella,

La mia узде ртмы.

рядные gemme, e gli ori,

)élzllneiv allenatori.

Dinnamoramêto dello Studierege d”

Oloferne пеною: cíòe nella Scrittu ra,

Alcunivi fáno Пшено: mà io per dan@F

loro imitazione pi ù. v*iua,(em­pre qua@

gli Ещё-гений Dramticamente (5U tra-`

dimêto diG-íudamüdmento della'R'cñ»

nodi Suezia,polt'i ambidue in Миша..

dal Virtuoûllîmo Gio:Donato`0liua_,_

Шаро15сапо,Ешопода me fabricar-i coli

tello).&’hò polio in bocca cli-qualche,

рекам]: ЫигшошьсЬс porca farli,

con bel modo,e deßr'ezz-a, Così nella..

Gmduta,queßo ñ fà da Oloferne lìrsiïo.À

»4диета/РИМ};

del'gran цедит: „(Инд

tribute-il worden“

` ’Iliff
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nuoue impro/e Reali, e nuouo onore.

corronfupcrbi, egon/ì, l

-lrEufrtzte,e’-l Tigre anto-r d'onde rà'guì

mentre el mio nome/ola’ ‚ (gne,

trema I'Orbe,e lt1nfrrno,etrema il Ра

e pur anlm oßrnaza (lo

рафии/сит; fafsi,

Ú” allepompe mi: остыла ipafri,Ú`¿‘.

fâi {ogliono gli Oratori diuidere in..

prima, e feconda parte , acciò l'Vdien

za nö s’annoi, e prenda ripofou; nel ii

ne di cíafcuna parte Câta il Cor0.Nell’

accënato Oratorio, il priino Coro рог

ge :_mimoà Giuditta,e {peranza di Vit

ÍÜÍÍÄ, '

Và, ebe/peme gloria/a _

tifarà degno d‘allor°i,ÚcÁ

Il fecondo Coro canta poi le [ne gli,`

ri° .

D: Timpani, etrombe

il Cielo rimbombe.

ê morto Oloferne', la turba ê‘[conf.t..„ "

т1иа,`р1иа,п2т›]1 Giuditta.

Quello e quanto'può auer dilpetifa~­

to la ponerta del mío talento. а. '

fl

.

Il Eine della Poeticalv.
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